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ELEnORI. ATTENZIONE ! 


Se volete che ì Roatta e i 
Oraziani non tornino al Viminale, 
rovesciate De Gasperi.; 




ANNO XXV (Nuova serie) N. 58 


DOMENICA 1 MARZO 1948 


Una copia L. 15 • ; Arretrata L. 18 


TOGLIATTI PARLA DEL SIGNIFICATO INTERNAZIONALE DEL 18 APRILE 


n popolo Italiano dirà al mondo 


A HI ni ano arrivati motto OF. ||ÌANM*KKI 


Hanno assolto Roatta! 


un’importante parola 



Sotto II governo del C. L.N. l’Alta Corte condannò 
l’assassino del tra tei II Hosselll - Ieri sotto II jioverno 
De Gasperi la Corte di Cassazione l’Iia prosciolto 


pace 


Le proposte sovietiche e il ricatto degli S. U. - L’esempio dei paesi di nuova demo¬ 
crazia - L’economia europea esige profonde riforme di struttura - Il nostro voto : mes- 

3 _ . - 


saggio di amicizia per tatti i popoli, solenne monito ai provocatori di una nuova giiena 


« Stasera alle 19.15 — recava ieri 
Itin comunicato uincioso tleir« .Vn- 
sa » — la Corte di Cassazione, a 
Sezioni penali riunite, ha pronun¬ 
ciato la sentenza sui ricorsi pro¬ 
posti contro la sentenza pruiiiin- 
ciata dall’Alta Corte di Giustizia 
nel processo Roatta 

La Corte suprema ha assolto il 
I gen. Alarlo Roatta per non avere 
I commesso Ì fatti a lui addebitati, 
.nrilinando la revoca ■ del mandato 


; di cattura, ha assolto l'ex luogote- 


GK.NOV.A., 6 — Oltje 100 mila 
persone hanno ossi gremito piaz¬ 
za de’ Ferrari, piazza Matteotti, le 
.strade adiacenti e la grande saU 
di Palazzo Ducale por a.'-coltarc la 
parola del compagno Pa'miro To¬ 
gliatti. 

Togliatti ha iniziato il suo discor. 
so annunciando di voler trattare in 
parlicolar modo il tema della po¬ 
litica internazionale del nostro 
Pae=e. 

.. La preoccupazione nostra — ha 
detto Togliatti — la preoccupazio¬ 
ne del nostro Partito è di elabora¬ 
re una politica la quale sia fatta 
non neirintercssc di una sola ca- 
tegoiia di cittadini _ una simile 
politica non è mai una politica na¬ 


zionale e porta ad un vicolo chiu¬ 
so o alla rovina — ma neirintcre.*- 
se di tutto il Paese e quindi di tutti 
1 lavoratori 

Dopo aver bre\emente polemiz¬ 
zato con De Gasperi che micce di 
argomenti nei suoi comizi usa in¬ 
giurie ed anatemi. Togliatti eni/a 
nel vivo della questione; .. Negli ar¬ 
ticoli e nei discorsi del Presideiitf 
del Consiglio non ho trovato una 
conseguente concezione di politi 
ca internazionale, ma una sola cosa, 
un grido: gli aiuti. ' gli aiuti, gli 
aiuti. Sulla questione degli aiuti 
deU'Amerca avrò modo di parlari 
in seguito. Nessuno nata che un 
paese che ha bisogno di aiuti deb¬ 
ba essere aiutato da altri paesi. 


Non permettiamo al signor Dunn 
di calpestare la nostra indipendenza 


Ma io chiedo al Presidente del 
Consiglio quale politica corrispon¬ 
de a questo grido che egli lancia 
nei suoi discoisi, qual’è Toricnta- 
ir.enlo politico internazionale che 
corrisponde a questo suo entusia-smo 
per l’Amenca per cui della prima 
aU’ultima parola d^i suoi discorsi 
non corre altro cl;e quest'elogio 
per l'America per impedire che il 
popolo italiano veda un po' più chia¬ 
ramente dove lo si conduce attra¬ 
verso la politica e,s»era che fa il 
. governo - attuale. Debbo r dire - enr 
una concezione di politica estera che 
sia elaborata con una maggiore fi 
nezza ed in accordo con l'interesse 
nrzionale del no.stro paese ed in 
accordo con la situazione che .sta 
attorno a noi non l'ho trovata. Gli 
aiuti — dice De Gasperi — sono 
grAtuiti. Gli abbiamo ribadito: per¬ 
che allora non è distribuita gr^tui 
tamente la merce ai cittadini? Ci 
ha replicato: la merce non viene di- 
«tribuita gratiiifam.ente ma a prezzi 
politici a determinate a.^sociazioni 
ed a detcnninale industrie e cos- 
via. Allora abbiamo chiesto i conti. 
Afa quando e.ssi ci sono stati dati 
•ono conrunciati a venir fuori i pa- 
«ticci «. 

Noi sappiamo benissimo che mer¬ 
ci sono arrivate, ma vogliamo sa¬ 
pere quante ne sono arrivate, a chi 
sono state date. Sono state date ad 
un prezzo inferiore al loro valore? 
Sono state date imparzialmente a 
tutti i cittadini o solamente a quel-i 
le associazioni ed istituzioni cui' 
faceva comodo all’on. De Gasperi 
di darle, o ad altri organizzatori] 
democristiani? Si apre qui Un pro¬ 
blema che io tralascio di discutere 
e che affronterò prossimamente al¬ 
l’Assemblea parlamentare, quando 
chiederemo a questo governo con¬ 
to di questo fatto, a questo go¬ 
verno che - allora non sarà più 
certamente governo d'Italia. 

« Prima di passare al punto prin¬ 
cipale della mia esposizione — 
continua Togliatti — vorrei aggiun¬ 
gere un accenno che non riguarda 
il Presidente del Consiglio ma un 
personaggio che dovrebbe essere al 
di fuori della nostra competizione 
elettorale, c precisamente Tamba- 
saalore degli Stati Uniti, il quale 
l’altro ieri — se è esatta la notizia 
— ha fatto nientedimeno che un 
discorso di propaganda elettorale a 
Reggio Calabria, discutendo egli 
pure questi problemi della nostra 
politica e dicendo la sua parola 
per orientare il popolo italiano. 

A questo signore — siano o non 
siano giusti gli argomenti che egli 
porta — noi diciamo che egli non 
è autorizzato a introdursi nel di¬ 
battito elettorale italiano. Non 


IO accetto l'impostazione delle ele¬ 
zioni italiane data particolarmente 
dalla stampa degli Stati Uniti 
e secondo la quale esse costituiscono 
un grande avvenimento di politica 
internazionale. E’ vero. 

Le elezioni del 18' aprile che 
avranno luogo in Italia avranno una 
giandissinia importanza non soltan¬ 
to per noi italiani, ma per tutto il 
mondo. E’ inevitabile che sia cosi: 
prima di tutto perchè siamo un po¬ 
polo di 4tf milioni di abitanti, per¬ 
chè siamo, nel. momento in cui è 
scomparsa la Germania, la più po¬ 
polosa, la più forte nazione d'Euro¬ 
pa dopo l’Unione Sovietica e poi 
perchè siamo al centro deH'Europa. 
al centro del mari d’Europa, delle 
vie di comunicazione che uniscono 
i diversi paesi del nostro continen¬ 
te. che uniscono jl nostro continen¬ 
te ad altri. 

Dopo aver ricordato che Nitti <il 
vecchio uomo politico e parlamen¬ 
tare cui rivolgo da questa tribuna 


il mio saluto convinto di interpve-' 
tare anche il pensiero di tutti voi., 
fnpptausi) giorni or sono attirava 
i'aUenzìone — al Comitato di vigi¬ 
lanza per la libertà elettorale — sul¬ 
la gravissima situazione in cui si 
trova il nostro paese in Europa, To- 
gliati afferma che questa gravità 
appare in modo concreto dagli avve. 
nimenti attuali. 

• Si cerca di mcUere insieme — 
egli dice — un’alleanza di guerra. 
Si sta discutendo, per Iniziativa del 
governo inglese, con l’ade.sione dei 
governanti degli Stati Uniti, con la 
adesione dei cet reazionari della 
Francia e del Belgio, la costituzio¬ 
ne di un’alleanza vera e propria la 
quale divida l'Europa in due parti. 

Al tempo del fascismo Mussolini 
fece convocare a Roma un convegno 
che si chiamò «Il convegno dell’Eu- 
ropa». In quel convegno si discusse 
por vedere quali fossero l confini 
dell'Europa e si disse che questa 
terminava là dove incominciava il 
paese in cui il potere è nelle mani 
dei lavoratori; dove incominciava 
il regime socialista li non era più 
Europa. 

Adesso questi sapientoni del 
blocco occidentale hanno fatto una 
altra scoperta. E Ieri c'è stato un 
ministro francese che ha detto: la 
Europa arriva fino alla cortina di 
ferro e di là, dove ci sono i regi¬ 
mi di nuova democrazia, dove sono 
state prodotte profonde trasforma¬ 
zioni economiche ed il popolo si 
governa da sè, non è più Europa. 


Minacci*-eli guèrra 

- Se andiamo di questo passo Io 
credo che questi signori un bel 
giorno si accorgeranno che l'Euro¬ 
pa non c'è più».' 

< Il pericolo è serio, dice Togliat¬ 
ti: nel momento in cui non sia¬ 
mo ancora riusciti a ricostruire le 
nostre case cadute, le nostre indù 
strie, i nostri porti, a far produrre 
i nostri campi come dovrebbero, ri 
sentiamo minacciare da un’altra 
guerra E' evidente che qui vi è un 


pioblema di fondo E noi italiani 
che siamo un popolo europeo e che 
siamo chiamati il 18 aprile a dire 
la nostra parola su tutte queste 
questioni che po.ssono avere una 
importanza decisiva per il nostro 
avvenire, per quello delle nostre 
famiglie e dei nostri figli, non do¬ 
vremmo tener conto di questa 
terribile realta. Non strillare co¬ 
me forsennati, ma riflettete quat’è 
il pericolo che sta davanti alla no¬ 
stra civiltà, alla nostra patria e de. 
cidere una linea di politica estera 
quale ci faccia evitare questo 
pericolo Non solo, ma se è po-ssi- 
bile sia il no.stro voto un contribu¬ 
to che noi diamo agli altri popoli 
d'Europa ed anche d’America per¬ 
chè si accorgano a tempo che la 
via che si sta seguendo è una via 
fatale che minaccia di trascinare 
l'un dopo l’altro nell’abisso ». 


del potere ed evitino ad ogni costo 
che esso ricada dt nuovo in mano 
a quelle caste di monopoiisti, di ca¬ 
pitalisti e di speculatori che per 
due volte H hanno portati al di¬ 
sastro della guerra. 

Togliatti quindi esamina analiti¬ 
camente le cause dell’ultima guer¬ 
ra scoppiata per la pressione dello 
imperialismo tedesco e per la ten¬ 
denza imperialistica deH’Inghilter- 
ra. daU’Amcrica e di altri pae.si cu- 


,11 r\ 
e Ze- 


nenlc Francesco Jacomnni 
sottosegretari Fulvio Suvic 
none Renìnl... ». 

Non intendianio discutere i potei i 
che la Cassazione — cmett’ndo 
questa sentenza — si è dati, nè po¬ 
tremmo addebitare soltanto alla 
Corte Suprema la grave respon¬ 
sabilità di questa sentenza che ri¬ 
da al criminale Roatta la possibi¬ 
lità di circolare nuovamente per 
l'Italia come uomo libero. Anche 
di quecto insulto airnntifascisnio 
è responsabile. dii ettamento e 
indirettamente, il Cancelliere. Tuo* 
che ha operalo per la divi- 


mo 


Per garantire la pace 

« Ma noi dobbiamo chiederci per¬ 
chè siamo arrivati a questo punto 
a due anni dalla seconda guerra 
mondiale. L’Europa ~ dice Togliat¬ 
ti — è uscita dalla guerra devasta¬ 
ta: aveva quindi bisogno prima di 
tutto di pace e non per qualche an¬ 
no. ma per generazioni intere. Ma 
come si fa a garantire la pace in 
F.uropa? I popoli europei sono ar¬ 
rivati alla stessa conclusione sulle 
cau.se delle ultime due guerre: che 
si trattava di una lotta tra grandi 
potenze Imperialistiche. 1 popoli non 
ne hanno avuto coloa: esai sono 
stati getutijiefljabisso per fare lo 
interesse defie grandi industrie mo- 
nopollste di questo o di queH'altro 
paese. 

Se si vuole evitare il pericolo di 
una ricaduta, che cosa bisogn.i fa¬ 


re? r popoli europei, appena finita 


la guerra, l’hanno capito; bisogna 
cambiare qualcosa nella vita poli¬ 
tica dei paesi. C’è bisogno che in 
tutti i paesi le masse popolari, I 
lavoratori del braccio e della men¬ 
te prendano In mano la direzione 


PIETRO NENNl ALL’IMPONENTE COMIZIO DI ROMA 


Il Fronte Democratico è la risposta 
al perìcolo d’uno dittatura clericale 


Il 18 aprile non si volerà prò o contro Cristo, ma prò o contro le 
riforme di struttura - La politica di pace del Fronte Democratico 


Alla Basilica di Massenzio traboc¬ 
cante di popolo il ccmpaoio Pietro 
Xenni ha tenuto ieri un grande co¬ 
mizio politico per il Fronte Deitio- 
cartico Popolare. Raramente, forse 
mai prima, la Basilica aveva visto un 
tale afflusso di cittadini; mieltaia e 
migliaia di persone, che non erano 
riuscite a trovare posto hanno affo'- 
iaio tutta la zona circostante, per 
ascoltare il discorso dagli altopar¬ 
lanti. e hanno bloccato un ampio 
tratto di via del Fori Imoerlall, Nel¬ 
la foLa. un numero altissimo di don¬ 
ne e dì rappresen anti de.’ ceto me¬ 
dio. impiegati, professionisti, milita¬ 
ri d’ogni grado. 

Brevi, appiauditlssime ' paro.e ha 
pronunciato Mario Montesi de.ia 
Corrente crisMana per .a pace, rap¬ 
presentane del Fionte Democratico 
romano. 

Subito dopo è andato al microfono 
[il compagno Nenni. 


Paria il campagna Senni 


l'esproprlaxione del latifondi e delie 
grandi proprietà terriere e la cessio¬ 
ne della terra 'ai contadini — a ge¬ 
stione Individuale dove è possibile 
e a gestione cooperativa dove le ne- 
cesflia della produzione lo esigano — 
non si eliminano le condizioni di ar¬ 
retratezza della nostra agricoltura nè 
la secolare plaga del bracciantato. Se 
Io Stato italiano non si assumerà la 
Iniziativa di affrontare 'e risolvere la 
questione mcrldionate. mettendo in 
valore tntie le energie del Mezzogio'r- 
no e delle Isole, la tragica slina- 
zlone In cui versano queste regioni 
si protrarrà ancora per decenni e IT- 
lalia continuerà a correr dietro a il- 
Inslonl di conquiste • Imperiali > c 
di guerre espanslonistichr lasciando 
Insolnio il vero problen.a di esistenza 
del lavoratori e delle lavoratrici Ita. 
nani. ' ■ “ • 

.\l.a 'Otta per te riforme Nenni ha 
legato strettamente la 'otta del lavo¬ 
ratori e del loro Fronte contro la ro- 


... . . j j j- iuna critica stringente de”.» politica, 

autorizzato ad introdursi nelle di-| oi De Ga.speri « ha nac- 

scURsioni che noi dobbiamo avere, ciato un ampio quadro del program- 
tra nei. per rLolvere le questioni Ima del Fronte Se ai vuole sapere a 
che interes-ano noi. popolo italiano Ichi sia dovuta la costituzione de 


vinova po-itica economica • flnan- 

„ , - V. .1 w- ' ziaria de’, governo democristiano. E' 

Nel suo discorre. Nenni ha fatto, 


alla base di questa po itlca una con¬ 
traddizione insanabile; da una parte 
l'inflazione, dall’a'.tra la rectrizione 
del Credito che porta alla paralisi In¬ 
dustriale e commerciale. 


Politica di pace 


Col procevso inflazionistico tutto il 
costo della faticosa ricostruzione vlen 
fatto ricadere su: popolo lavoratore. 
Con la rettrlzlone del credito, e con 
•a crisi cosi provocata nell'industria, 
nell'agricoltura e ne,la borsa, il gran¬ 
de capitale tenta di realizzare I suoi 
fini essenziali: cancellare l'Impegno 
di non procedere a uno sblocco dei 
'icenzlamentl finche non si siano 
create nuove poasibi.ità di lavoro per 
la mano d'opera; eliminare 1' mecca¬ 
nismo de.la «ca a mobile: rendere im¬ 
potente io .«forzo organizzatore dei 
Sindacati e delia Confederazione Ge- 
nera’e de: lavoro 

Lottando contro questa politica. Il 
Fronte Democratico lotta per allon- 


(continua In 4. pagina 1. colonna) .«ione dcH’ltalla. per l’affossamento 


di quella tradizione anlKasclsla thè (in chfe.'s.i non degli interessj dello 
il nostro P.tese con It sangue s: eia telato italiano, ma di quelli dfUa 


I reato, .\nthc dt questo, della asso¬ 
luzione tii Roatla. il ysopolo a».cu-a 
;1 potei no nero 11 governo dei 
Pactlaidi, thè pure si vanta dclPa 
amicizia dei due no.sfcclH thè 


cricc.i e dolio fazioni che m Italia 
avevano illegalmente usurpato il 
potere. E’ l’uomo che di.«ot*orò. co¬ 
rno gcnoiale. la bandieia gloriola 
doU E-ercit» italiano compiendo crl- 


Roatta (eoe utLidcie, il governo dirU'-mi. che gh guadagnarono un pn- 


Do Ga.spcii, che in Campidoglio 
non ha esitato ad allearsi con il 
.M.S.I.. 

Chi o iMano Roatla l'tiomo al 
quale Lggi bi le-lilui.-ce il dintto 
di essere cittadino della Repubolica 
italiàna? E' que.^^ti l’uomo che. ap¬ 
pena tic anni fa, il 12 marzo 194.5. 
fu riconosciuto colpevole dalla .Mia 
Corte di Giustizia — U cui giudizio 
fu li giudizio dell'antifascismo ita¬ 
liano. Fu riconosciuto colpevole di 
aver organizzato, in nome o POi 
conto del governo fascUsta. delitti 
comuni, quali la stiagc c di diffusio. 
ne di bacilli di malattie infettive. E’ 
l'uomo che fu nconotciuto colpevole 
di aver organizzato l’assassinio dei 
fratelli Carlo e Nello Rosselli. E' 
l'uomo che fu riconosciuto colpevo. 
lo di avei messo il SlM al complo¬ 


tto di punto piano nella lista dei 
cnnnnaU rii guerra 

que.st'uomo oggi il governo De 
Ga'peri rfsiitiu.«ce legalmente quel¬ 
la liberta che egli — complici le 
forze fasciste — .s: prese fuggendo 
Il popolo traila, il 18 aprile, le 
proprie conclusioni. 


la C.G.I.L per i turbecoloiid 


1.0 «t-lopero del lommessi giudiziàri 


to servizio del terrorismo fasci.sta;i incuto 


Un pa«-o c stato compiuto dalla 
CGIL, pei ottenete l’aumento del- 
l’mtlcimlia post-sanatonale a favore 
dei tubercolotici, da 200 a .SOO lire. 

Una de cgazione degli ufficiali « 
dei coinincs-si giudiziari in «clopcio. 
.iceonip.'cn.it.i da un i apprcsent.vnte 
della CGIL e nata ricevuta dal Ml- 
n|s|io Del Vecchio, il quale, per al¬ 
ito. non ita dato a cuti pieciso affida- 


L'"AFFARE CIPPICO,. HA PUR PAIO A GALLA IL IRAmCO DEI AIII.IARDI IN VAIICANO 


Le truffe ordite nella Segreteria di Stato 
furono denunciate in dicembre a ^io XII 


Lo indagini della Polizia arenate perii sabotaggio della S. Sede - "Vespe „ in 
cambio di dollari - Lo lettera di Salem d’Angeri o Pio XII - Altri due prelati 
compromessi nel traffico di valute.- La " fuga,, su una macchina torgata SCV 


Un eomiuaicala della I.ecaxioae 
iuroalava ha tatliato corto, ieri ae¬ 
ra con certe voci tendenxioae spar- 
ae da taluni ffiornali in merito allo 
«affare Cippico», amentendo cate- 
forilamente l’esiatenxa di rapporti 
tra il raonaiKUore implicato nel 
Krooso àcandalo scoppiato in que¬ 
sti (iorni in Vaticano e la Lega- 
xione stessa. 

Dal canto auo !’« Osservatore Ro¬ 
mano » in una sua nota conferma¬ 
va indirettamente la smentita di¬ 
chiarando false tutte le voci pro¬ 
palate dalla stampa in merito a 
pretese « sottrazioni di documenti » 
dagli uffici della Segreteria di Sta¬ 
to. Sin dal mattino del resto an¬ 
che il ■ Quotidiano > organo della 
Azione Cattolica, a proposito dei 
documenti scriveva che «si tratta 
dì induzioni piu o meno romanze¬ 
sche ». 

Nuove notizie sono venute poi 
ad ampliare il campo delle indu¬ 
zioni sulla fine di Mons. Cippico. 
cu cut le autorità di oolizia italiane 
e vaticane continuano a mantenere 
il più assoluto riserbo. Da indiscre¬ 
zioni trapelate dal Viminale, ove 
ha sede l'ufficio centrale deU’Inter- 
pol (polizia internazionale), si è sa¬ 
puto però con certezza che le in¬ 
dagini per il ritrovamento dei Cip- 
pico e per la raccolta di elementi 
necessari a spiccare il mandato di 
cattura subiscono forti ostacoli. - 

L'Interpol e la Questura di Ro¬ 
ma — a quanto si afferma in am¬ 
bienti ufficiati — si trovano infatti 
nella necessità di do\cr aspettare 
dal Vaticano gli elementi indispen¬ 
sabili per formulare un prccLso at¬ 
to di accusa contro i! Cippico. 
Pressioni sono state esercitate nel¬ 
la giornata di ieri pres.-o i legali 
del Salem d'Angeri in questo sen¬ 
so: e si è ottenuta, da parte del- 


po aver « rOsservatoje^ Boniano » 
spiegato che la riduzione del Cip¬ 
pico allo .'Stato laicale» era stata 
fatta per agevolare la Polizia 
Italiana nella persecuzione del «col¬ 
pevole ... la Segreteria di Stato si è 
astenuta completamente dal fornire 
alle Autorità che potrebbero avere 
la possibilità materiale di acciuffare 
.. lo sciagurato .. ed elegante pro¬ 
tetto di Pio XII -, gli clementi in¬ 
dispensabili per farlo. 

E’ evidente _e .se ne hanno ogni 


giorno di più le prove — che 
falsi e le truffe di cui al comuni- 



Sulla natura di questi affari co¬ 
mincia a farsi sempre maggiore lu¬ 
ce. Una nota ditta di costruzioni 
meccaniche con sede a Genova ed 
Ancona ha per esempio venduto 
allo SCV un quantitativo ingentis- 
.simo et .. ve.'pe». II ricavato della 
vendita è stato accreditato dal Va¬ 
ticano presso una banca americana, 
in dollari' L’estensione dclFattività 
affaristica e commeiciale della Se- 
grelena di Stalo — oltre alla pura 
e semplice eva.Mone di valuta at- 
trr.ver.'-o raccreditamento all’estero 
di dollari ;n cambio di somme con¬ 
segnate all ufficio dal Cippico — è 
confermata dalla vendita recente¬ 
mente trattata con il Vaticano da 
un grande gruppo tessile di una in¬ 
gente partila di merce. Della cosa 
si interessò il Cippico; e il rappre¬ 
sentante della ditta fu gabbato, 
perchè la «omma dovuta in paga¬ 
mento per la merce venduta invece 
di essere accreditata in dollari 
presso una banca americana — co¬ 
me, era nei patti — fu anche questa 
volta incamerata dal Mon.s. Cippico 
per i suoi ormai noti usi personali 
Inoltre due mesi fa circa, Findi-- 
.striale romano .Aicssandio Rossini^ 
versò al Cippico la somma di ,100 
nrilioni per l'acquisto di una par¬ 
tita di zucchero, allettato dalia po.:- 
sibilità 5 affermata dal Cippico come 
sicura! di un guadacno ri< ottanta 
milioni. Naturalmente una volta 


anche a Losanna perqj^ in quella 
città esistono rici parati del Cip¬ 
pico, ccnosciiiti molto bene dal- 
l'allora Nunzio card. Pacelli che — 
a qnr.nto risulta — andò anche a 
trovarli 

Sulla questione de] perfetto .''t£lo 
di conoscenza da parte della Segr. 
di Stato di quanto il Cippico anda¬ 
va facendo ha portato luce una Ict. 
tcra indirizzata dal Salem d’Anperi 
a Pio XII sin dal dicembre 1947 La 
lettera inizia dicendo « Santità, ini- 
p/oro iiden In paterna benedizione 
di Vostra Santità perché roplia per¬ 
donare alla mia audacia di voler fa¬ 
re pitingrrr fino a coi questa mia 
umile supplica, anche in considera- 
zioiic del rapporti di parentela che 
mi uniscono a persona che alla Vo¬ 
stra Santità e molto ricino, mio cu¬ 
gino S. E Arhorio Mclta di San¬ 
t’Elia, clic c stalo da me minuta- 
niente informato di quanto io riten¬ 
go doveroso di far giungere a cono¬ 
scenza della Santità Vostra -, La 

(rontinti;! in 2. p»c.. 1. ralnnnà) 


U LTIM’O R A 


Nuovo scandalo 

nairAmminittrozìong Voticano 


versati i 300 milioni lo zuccheri.' 
non SI vide più. | 

E’ ovvio che questi - affari.. era¬ 
no arcinoti negli ambienti della 
Segreteria di Stato. 

La quale naturalmente, non trova 
di meglio oegi che tacere, dopo 
aver frettolosamente — sembra che 
vi sia «lata costretta — buttato a 
mare il suo principale - esperto - 
in materia • - • 

Particolari interessanti «onr ve- 


Ammanco di milioni scoperti» 


alla Centrala Telefonica 


(ronfinaà in 4. papina 1. colonna) truffe .. di « confc.ssioni.. ecc, e do 


Mons Montini che alla vigìlia 
della sparizione dei Cippico ha 
firmato a favore dì questi un as¬ 
segno per una forte somma 

l'avv. Ungaro, la pre.«entazione di j calo vaticano, sono .«tate commesse 1 h’Jtj fuori m merito alla po.«iz.one 
un’Lstanza per la riapertura della} nella maggirranza in Italia e non 1 ricoperta in Vaticano dai fuggiasco 

tnoieili 

l’Interpol che la Questura è la as-| furto dei pimeli 
coluta assenza del Vaticano in tutta [che *1 Cippico oltre agli -affari di 
la faccenda: infatti dopo aver par-[Stato, curava anche -affari per¬ 
iato net suo comunicato ui -falsi e,sonali » e aveva mobilitato per pe- 


iria sul trafugamento dei solo nella SCV. Perchè dunque è stata confermala la no-lsi 

i. Ciò che però stupisce sia Vaticano che pure sin da prima *^**1 ••curriculum, prodigioso j Ir 

poi che la Questura è la as- furto dei pimelli era al con ente '-protetto..* ma «i è anche sa- gì 


8 MARZO : LOTTA PER LA GIUSTIZIA E LA PACE 


Egli è rappresentante di Dem^railco. ha detto Xenni. 

grande potenza che noi rispettiamo.Ii.****??* •*?*?!**•'*_ *■**- *. Proprio » 
ma egli non ha nessuna autorità 


■| 


per fare discorsi elettorali nè a 
Regsio Calabria nè in qualsia.<i al¬ 
tra città. 


Non siamo in Paupasia 

L'Italia non è una piccola i.«ola 
• della Paupasia dove può scendere 
il rappresentante di una potenza 
colonizzatrice, armato di una serie 
di mercanzie di scarto da distribuire 
ai capi locali — «ecco un cilindro 
per De Ga.speri. un cilindro per lo 
on. Sforza » — e dopo aver fatto 
questa di.stnbuzionc passa loro le 
parti dicendo; voi adesso dovete fa, 
re questa o quest'altra cosa 

No; il rappresentante di una po¬ 
tenza straniera nel nostro Paese, 
sia pure della potenza la più forte 
industrialmente e militarmente che 
esista nel mondo, non si deve com¬ 
portare in questo modo. 

Deve cercare di osservare delle 
regole di correttezza diplomatica e 
correttezza politica che sono osser¬ 
vate da secoli in tutti i paesi i quali 
hanno una loro indipendenza, una 
loro libertà nazionale. E questa in- 
, dipendenza, questa libertà nazionale 
noi non la larviamo calpestare nem- 
' meno dal signor Dunn quantunque 
egli sia ambasciatore degli Stati 
Uniti. 

Ed ora — prosegue Togliatti — 
reni amo al fondo della qutsUoae; 


De Gasperi. i: qua e. con 'a sua po I- 
Tica di arbitrio, co' suo tentativo di 
seminare la divistone nel pofioln ita¬ 
liano. ha spinto tutti I democratici 
ad unirsi in un «o'o b’occo 

• Cerne I C I,.N. faroao la risposta 
popolare alla sopraffazione nazifasci¬ 
sta, cosi il Fronte Democraitco Popo¬ 
lare rappresenta la risposta al peri- 
cole di nuTtalla In sottana cera, che 
atTcbbc per il nostra Paese rontt- 
mente non mena prav di quella che 
ebbe la ffninlnazlaac delle ramlele ne¬ 
re .. Il tentativo demaerlsiUno di Im¬ 
pastare la prossima lotta elettorale so 
temi di carattere relieloso a mria- 
llsle» è fallito, te elezioni del là 
aprile non si faranno prò o contro 
Cristo, e neppnre prò o contro r%- 
merica o pro'o contro l'URSS. l.c ele¬ 
zioni del 1t aprile si faranno prò n 
contro I ConsIcM dt gest onc prò o 
contro la narlonalirzaztone delle 
traodi indnstrle. per la riforma agra¬ 
ria e per la terra al eontadlnl n con¬ 
tro la riforina agraria, per la solo- 
zlone o contro la soinzionc delta 
qnestlonc merldloBale 
D’aRm parte la neeestltà e Por- 
gtnza di nn profondo rtnnnvnmentn 
dello stmttnra economica italiana de- 
rtvano dalla crirl «tessa in coi II Pae¬ 
se si dibatte. Senza | Consigli di 
gcttloee, Como ornni di rontrolto 
ralla prodezlooc aziendale, non si ri¬ 
solvono I problemi della disoecnpa- 
stono, ffcff'cffBltlbrin tra I prezzi >■* 
terni o qnflll Internazionali dclLs 
•sportaziono da cnl dtiicnde l’avve 
nirn ffoUa nostra •conomla molto plb 
di qnel che n«n dlncnd» d4l «occorsi 
«Btilcaal. ••■IO U rlfonie as*»!** 


Saluto a tutte le douue d’Italia 


Ricorre domani 6 marzo la Giorna¬ 
ta internazioni e de.la donna. In tut¬ 
ta Ita.ia si svo-geraemo grandi feste 
popolari a.l’aperto e mattifestazloni 
e assemblee avranno luogo nelle fab¬ 
briche e negli uffici. Rai^resentanti 
de';e orginlTzazioni femmlnl'.l «il 


grande successo alta • .\sslse delia 
Pace * che si terrà come e nolo a 
Roma il 14 marzo. 

Ed ecco Cappe -o che lì Fronte de¬ 
mocratico popo'are ha inviato a tut¬ 
te le donne d'Italia: 

< L'g marzo, in tulio li mondo et- 


rimarlo «quadroni d: gendarmi e 
sacerdoti m horehe-'C non trova il 
modo di fornire alla Polizia ita¬ 
liana alla quale ripete di averlo 
-.'nollato. gii elementi necessari 
per incriminarlo? 

E’ evidente che il Valicano non 
; vuol me’trre la Polizia italiana .■'ul- 
^ le tracce dei truffati del Cippico 
. nell estrema speranza dt riuscire a 
1 fermare Fimpetiioso dilagare dello 
, «vandalo 

Qoando. senza abbandonsre la torn i ^ Ciò che soprattutto si teme è che 
funzione preminente nella vita la- *, qualcuno dt que«ti truffati pos.«B 


In margine all'affare Cippico al- 
i’ullim'ora è circolala ieri la noti¬ 
zia di^ un altro grosso scandalo ve¬ 
nuto in luce alla Centrale Telefo¬ 
nica del Vaticano. Secondo alcune 
voci lo scandalq riguarderebbe on 
ammanco di centinaia di milioni. 
Altre notizie, provenienti da am¬ 
bienti vaticani pur confermando In 
srandalo tendono a ridurne la por¬ 
tata Si tratterebbe cioè dt nn am¬ 
manco di alcuni milioni verificato- 
neirAmministrazìone della Cen¬ 
trale - Telefonica Vaticana della 


gnale è responsabile il doti. f>n- 

pillo che 1? Interpol ha indirizzato jrantìni. funzionario laico della Cil- 
le sue indagini oltreché a Parigi'tà del Vaticano. 


ir TKRIfKTTO IIKfiiri NT.tT.iri 


1 


MaqiiiorgTnzii allo sinisire 
al Minhiero degli InlernI 


mas«a e de.rA'rieanza democratica i ,1 r^ieara la giornata Interna 

femmini e si tcchcranno neg 1 ospe-1 rionale della donna. Da questa lor¬ 
da i. ne: « caserme e nei quartieri j otidabllp rassegna delle forze fera- 
oopo'ari ! minili, rhe. dopo secoli di sfrutta- 

Come già Fanno «corso anche que- ' memo Bsico e di soggezione mo- 
«ra»mo su richiesu de'Ia C G I.L... ‘8 rivendicano in lotte le terre 

marzo è .stato dichiarato giornata te- . « s pr l mnBo In tutti I linguaggi 


«tha per le donne 

Feste popH) ari e rappresentazioni 
tejira i manifestazioni simboliche 
avranno già luogo per tutta la gior¬ 
nata di oggi. 


Il loro diritto di perfetta parità 
giuridica • politica, conquistai* at- 
travnn* prove memorabili di ca¬ 
pacità' e di sacriflclo In ogni cam¬ 
po dcirattlviià nmana. Il Fronte 


In occasione di questa grande festa. ' Democratico Popolare prende oc 


U Federazione democratica interna 
ziona'e de e donne ha inviato aU* 
Sezione iia’.tzna il seguente ntcs- 
taggio; 

• In occasione delFS marzo la fie- 
greteria della F O.I.F. saiuta oatoro- 
samente le donne Italiane e plaude 
alla loro :otta energica ed instanca- 
bl'e Contro 1 provocatori di guerra. 
La F.D.i F segue gli sforzi magniflcf 
•thè esse compiono per II consoUda- 
mrnto della democrazia, ta quale fo¬ 
la pub garantire indipendetua, pdec. 
•ffermatlone del diritti de'le donne • 
un avvenire felice al nostri bambini». 
Il massaggio tdntUaa augursade 


casione per inviare II suo saluto 
a tane le Donne Italiane. Cd è nel 
suo saluto un viv* sentimento di 
aspcttaalwM e di fdde. O frontn cb* 
aecagli* tn ratti l partiti di popol* 
le moltltndinl fel diseredati c de¬ 
gli umili, coloro che soffrano • e$l 
lavoro e dalla sofferenza ripetono 
le ragioni della vita, si appresu er¬ 
gi alla lotta decisiva per aitnarr, 
•aUa perfetta legalità repobbllrana 
Il «PO programma di libertà e *' 
ttettltla. Ma gli nnmint del laeore 
eanao che li grande ragno di re- 
deMtone non pnà divdntrc una 
realtà aaau ragpert* dalla danna. 


miliare, le donne sono entrate con 
resercitio del voto nei doniini del- 
la vita pubblica, hanno at.iint,i un 
ruolo di praiagonlste. Già form da 
bill per II numero questa fo-inza 
del numero, se riuscirà a liberar»! 
dalle soggcrfonl secolari che. con I» 
minacela delle sanzioni *p»r’»nall, 
tendono a farne II baluardo del tu 
sle passato è destinata a ■l•v'nlz^c 
una grande forza storica R art — 
per la natnrale gentllerra iiell'.»n* 
ma femminile e la reputa »nra «* 0 » 
le madri, le sorelle e le spose op¬ 
pongono alle Iniquità sociali e aell 
Inti tlll massacri della guerra — la 
grande forza storica che contrasta 
Il prcpoiere dellr classi prlv*lsg*a- 
to e I tentativi egemonici degli *tn- 
poriatlsml. che perpetuano le .-suse 
dagli urti fratricidi e Insangntaano 
la terra. 

hfell’appclla che. tn un'ora cosi 
decisiva II Fronte Democratico 
Popolare rivolge alle donne ita¬ 
liane. è qoesta la consolante cer¬ 
te***: che esse saranno atl'avaa- 
gnardia delle moftltudini del la¬ 
vora, nella letta per assicurare la 
libertà economica, la clnstlzla so¬ 
ciale l’Indipendenza die Paese, ta 
fra I papali ebo al rièoa*- 
trawai a. 


dimostrare di non e««ere «tato pre- 


Le eiezioni sindacali Ira i di¬ 
pendenti del Ministero degli le¬ 


so in giro ^Itanio da mons Cippi- evoltesi ieri, hanno segnata 

o. luomo di punta, ma da q’Ja.cu-!„„ raccesa, delle cocenti 


1 __ •. -• T «s ^ .1.10 _z * «a» •aaaagwc egcaic «;wggcngi 

no molto mu in alto e molto piu;Proprio al Viminale 
,re«ponsab:le di «J ic non correo , j „ 


nerlomcno - «icuramcnle - al cor- ! 
renic dell altisità poco pulita del 
mon.«Ì 2 nore raccomandalo? Solo un 
timore di querio cenere — a delta 
di ambienti re'pon.«abili — può 
aver «pinlo il 'Vaticano a non espri¬ 
merti cìiiaramenle e a porsi nella 
a««urda condizione di iin accusato¬ 
re che ej rifiuta rii fornire le prove 


Roma, Parigi, Losanna 


Oltre al — del resto — giustifi¬ 
cato timore del Vaticano suU'even- 
tuale luce che potrebbe Farresto 
del Cippico portare «u fatti finora 
non provati anche se noti — contri¬ 
buisce a rendere più difficile l'ope¬ 
ra della Polizia il fatto che anche 
molti dei truffati non parlano. Sia 
perchè anch'essi reticenti a rivelare 
la natura delicata dei loro affari 
con il Vaticano sia perchè . tacita¬ 
ti » a tempo opportuno da chi non 
ha intertMe ■ farli parlare. 


regno di Sceibs. gli impiegati 
si sono proonaciati a maggioranza 
assolala per l'uniti sindacale e per 
le correnti che piò risolutamente 
lottano per la difera dei diritti del 
lavoro. 

Sui 13 posti del Comitato Diret¬ 
tivo del Sindacato, la lista « Uniti 
Sindacale » (comunisti, socialisti, 
repubblicani, indipendenti) ae ha 
attenuti 7; la corrente d. c. S, quel¬ 
la aaragattiana Z, quella del « Bloc¬ 
ca nazionale • (destre) 2. 


Denuncia jugoslava 

«ri labi rielta ilMfi |Ma 


Il Capo dell’Ufficio stampa doila Le- 
gallone di Jugoslavia a Roma, dot- 
lor De Franceschi, ha tenuto ieri una 
conferenza stampa ai giornaiUti ita¬ 
liani c stranieri, per denunciare, do¬ 
cumentando le sue asserzioni, la cam¬ 
pagna calunniosa conti* la Jugosla- 


\ia. svolta da certa stampa italiana, 
ia quale tende a impedire un rlavvi- 
cmamento tra le due Repubbliche. 

r. doti. De Franceschi ha fatto ro¬ 
tare che questa campagna viene svoL 
ta ancne da organi ufficia.1 ed uffi¬ 
ciosi di partiti che tono ai Governo, 
eri ha aggiunto di non poter non de¬ 
durre che .a campagna stessa intend* 
raggiungere fini politici di parte è 
[cioè scopi chiaramente ciettoratl. • 

' • Si attacca la Jugoslavia — egli ha 

detto più oltre — per denigrare la 
nuovir Jugoslavia democratica >. « Sa¬ 
rebbe Inutile «mentire le voci sulle 
persecuzioni religiose in Jugoslavia, 
diffuse da certi ambienti, tra questi 
quelli vaticani, che hanno trovato I 
oro alleati nel corrispondenti di 
Ilearst. i quali mirano soltanto a ca- 
.urmiare la nostra Repubb Ica •. 

De Franceschi ha aggiunto che que¬ 
ste notizie < vogliono nascondere le 
provocazioni che «1 stanno facendo 
contro la Jugoslavia ». 

I! dott. De Fi-anceschi ha concluso 
dichiarando che da parte Jugoslava 
• si farà di tutto per realizzare un 
rlawidnamento con ta Repubb.(c* 
italiana. In quanto la Jugoslavia In¬ 
tende contribuire alla pace nql mon¬ 
do ». e invitando 1 giornallatl iuilo- 
nl ad una maggior# obiettività di liU 
formazioni. 
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— Piccola PUBB'iniTi 

« * 

; Min !• par. • Neretto tarIRa doppia. 

______ _ ' Questi avvisi si ricevono presso U 

^ ~ ! ]] T ; ;;—r ...., ,',^ . , concessionaria esclusiva 

■■ ,V, ' ■■*'' ■' V.■■.!■..,■ ,• ./:■... , ' ■■ ■ ■ i'.' ■„ .V.'tì ■ .-f'O. jft'V soam MS u'ruuucns 

J'I'IJOHIA Dtl MKIALLLRGICI HOMAM. :’ ^ 0O@B Mll M €®lilLl @PP0@ -, W imi* IS.P.U 

~ *"■•£■-.. t 'Jv'i-‘ ;; v . ■ ■■ , '.“/ ,V'.>i'-fc ".« r via dei parlamento n. .9 - Telefono 

. ■ m' " «Mi'" ' ■ J ■ ^ »-3» e m-ss* ore t.9911. 

dfli GoiBmO c i§ttiiii%èàt 

; • ' Ì!fi|ia»m»n)lii'fiU l.'>0. Piirlifi Ifrri'vìi. R^lniri». 

1 lieni^liii roncexsi al Meizoyìorno p^et^ le dauie I^omane iìssft^ 

. _ ' Il — — —I ■ ■■■■!■ ■ * le e inrhf riteslmente. (ainptnpIU 12 ((hiM»* 

f , . - . ' • nuuvaK 

' K'i'nnmnn sall*a Ulevnv^sllrsi II a inn *T#%<^«>n.rv l.rw ' Domani, festa mondiale della don- nella Bori;hcsc vi sarà una festa po- -NQIE niMlai-ntf m>i»i:Ì!jtiuM- curise ijcciie 

(9180^116 alia 31an/;Olini 8 l tiene II Convegno regionale „a. in se^u-to all-imervemo • deiu polare con danze e attrazioni.- AI 

„ nel Consittii eli . Gentlone e delle Coninilsslonl interne C.G.I.L. k stata concessa la «ioma- lorlanini sarà eseguito un concerto „<*. tolli; 2.000 olii». «ìIiiIbmU 

\ ,, __ ' _ _ \ ta festiva a tutte le lavoratrici. s’ocale con la partecipazione del so- 12 »»»l. ««»» «alitips. iBcke l»»ri Rom». Ptl 

. . i). ... : , V T Questo pomcrÌK;>io, intanto, dalle prano Di Giove, del tenore Fal-/.etti. iTtrAVoSE'o'V^vM'Vi* S?» 

sta dae’?*on®l**iy^,^Xm‘% "i*'* “""K dint ttm tUru it tuffìnenu. - in ogni eim„tttn7a.'-U ure i 6 in poi si succederanno al Col- del baritono Catalani, del basso Al- «gnigfh»'ennimmi e qusrnit'i'oai prlinu^ '» uà 

Veronl.^dl rVpi^entant delll mie' //'*, Ji i!V Z «em»/i<r pernia. S, questa m,a aiiuut Oppio spettacoli per i bambini del bcrRhetti e del. maestro Macchi. La mUur. nei u....l.lli piò Vii. dell» m.*!» Inler- 

ctr=n,o « J iteti aulut». nell arinolo tono conlenu * dttpiaciula e tuli ora (li»/.iare al »i- i mi uc. „,s__ ..ii . niiinnile Paiaiiiinlo ifMi.rf in il..Jiri mesi 

?flto dV^Crf r‘'’ha '' ' niemionaii falli che <«i tnor P l lì:ii,alario ilei cor sino, non Teatro GoIdoni, proRramma di mu- manifestazioni sarà aperta alle if.io »Biif!|«. Siupende lalpl t-.sse. irgi-m.Vs. 

l’on. PaeclardI usuila 'siTiiazinne nella fanlatia d; chi ha scrii nii torprenile. l' nella norinair ahiiuift- sica leRRcra e' bandistica, proiezione signora Ebe' Riccio, y ^ ^ tnutre. plaiinite. L..t.M.A.R.. Vii S. fi- 

l'Industria romana L’on Paccloldl *" l’arllcnto. Fra raltro, si afferma che ne dei notlaliifi ilell'anliro regime usa- Jj ^,p {J|^ ^ fuochi d’artificio ì^' ' ''ostrc Rcntlll lettrici i miulio- letini ds Sii-nj Ili (Pie' di Mitmnl meiiiBlna. 


Fronle 

benefici 


I TO/H4 Dti MEI ALLER GICI IWMAIM ' : ^,, 0 .®©D AHH E Dd ’M C^U lLli . J, 

olliène dal Goièrnò 

ionci^xsì al Weii«yiorno#*^^^/« 


OecMsiool L It 


Stamane alla Manzollnl si tiene IT Convegno'regionale 
del Consigli di Gestione e delle Commissioni interne 


Dieci ore di lavoro ai giorno 


SANGUINOSO CONFLITTO AI PÀRIOLI 


Ila assicurato che nells mattinata hi tutlopontn a interrugàtorio molti n que*tn tiniunggin. Son norrei. però. m i i_ ' ^ ri auguri dc « l*llniti ♦, / ■:^vV Taìf’fofio 67 80r» ■ » . a 

oggi Mgtizoljnl firmerà it cotitratto itntiatti t ti aorei itutntti mn rht f /Za inanofrliinmtutt ' cmifint nrt . ^ parie anche noli ar- - —,, ' - BABUSCI • sifii»ilo<o «iisTni-*!»!.! Trrmtità 8 

ivr.Ie commlfainni governative e che oiitiAiie ad affmrr fitVidf* t/if (o «insfi «fia^lio udgifandtinr la pro^iH del cinema c del teatro^ fra cui 1 . HFBECCHIN’I? liquii aiiijnf "^*‘'1**'.'^*'* '**'*. ^ ' *.. * ^ 

enno l orimi giorni della settimana la prego di smen- ,,, Oretta Fiume, Laura Redi. Massimo 

tìlL'lrra**róniana^V'°f i°***i”i enrt informaiione. e semmai di tuo giornale a quetle mie poche righe > Girotti e Roberto Villa, che reche- nforl ava di iauAVA al' mÌavha nodi:!! VUiiaipfi p,.f primi ri-p.^r niorcl. teai- 

ciiialr a romana le facl.ltazinnl ed l correggerla in ipieslo senso. \un ho ma ,, , , IJ|0(1 Affi Qì IflVOrO 3l fllOmO « i.n,„."< . vul.t,, . \r.nnl» '1 imn. 

bttiefiel conce.s.s| all'Industria meri- tmioposio prigionieri italiaui a interro - . ranno alle donne romane il dono au- a ol ijiviliv ,k. r Unir..... . lui.h,,., . \r.nuii. .1 ime 

speciale’'-""'**'" TZ Z" ZZi »« ««'«• •«* d '"l’"’"*"' ' ir " ' 1 '' ^ P®*' HlO Ol 10616 PltUCCERlE U »ì,. r.nl in modMli proni.. I.» 

Nel corso del colloquio e risultato lÓ il inZ- ?lii^ * iZii'Ti! •''itoUrt t •adotstdilt itnU. h» «ijnl» fci- In uno dculi intervalli parleranno j; ,, j.,o,no. 4 . 11 = lire -mV"'**"" fi" r!e..iii>t. pi-nie •' '»iu <.. b..- 

pciò che Maiizollnl non è aff.atto In- „ ^ ''“ 'f rojiio di na □ilione dì «aiti di piaìcilllaa. alcune candidate del Fronte Demo- .1 mce. Qucite sono Ir condUioni del P"*** ’olP' f""'-; 

tenzionato a mantenere ne.'i'azlenda propaganda anii l» Itaigli» h» riiarilo ogai «oiiini» pir pro- Pratico Popolare Presenzierà Massi- '‘■nonale dipendente dii Pitronito Scoli- U'I"'. o'^urre 

i.ietallutclca di nuova cosi tuzione le incoraggiando in essi inlle h tnrit la cara siao td oggi. 1 li riiolgt ilU ‘ opoiare. 1 resenzitra massi Ttiu*ù di pitecchte «a- ?.*''* ""‘'.ii.o, VI t.r i i,. 

maestranze occupate alla SRCM e '*'>dt»te alla demmi aria e alla lolla con Solidiriità popolato q»r oa aiuto Indiritior» nio Dontempellt. ' ’ jl j„nne. cuciniere. *^. servienti e DM»ni». 

(pur pagando 1 venti iniUonj di «ala- "r ' ^ quetlo scopo mi è sia ilU aotlro Stqrolirìi Sempre alle 16 . in piazza lolita- dltpcnMere. iJdeite illi diuribu/ione delli ^rm-u. 

li arretrati) a Mquldare le Indennità ** ___ refc/lope uolistici nelle icuote di Roma. ■ ’ ' 

IC.atlve. > ——Queste donne — molto sono vedorr, con t' I N K M A 

li Fronte farà |n settimana un pna- . C* A IVF II /~*/^lVTr'f l'T'T’y^ ai ra a rkiy^r T ìi.i.iitlii 1 cirico — livonno si c no per 

so UfPclale anche pfesso 11 Ministero O A l\lj| UI COlNFLII I (J Al PAKIOLI . . sei o .ette mes. delli refezione Non FANTANA ni TBPVI 

del Lavoro, aflinchè i diritti e gli in- .'rendono iK-un silino duitntt il periodo C un A All A 111 Aliuvl 

tcressi del lavoratori siano tutelati e ' .Ielle iicm/e, non hnmu contritto ni c*- 

siano portate a giusta soiuzlcne anche ■ m ■ . ■ • ^ i •■anzli di continuità di lavoro. Alcune lian- . > OGGI, alle ore io 

Un bandito ventenne freddato rK^.:E'=';£“-I- GRANDE MATTINATA 

linimento Manzolin! In via Pale- _ non loro pigita De! a pos„ nutneratl. del n.m 

ria, al terrà 11 Convegno laziale dei_11 _■ __nti-ero compero viene perfino detrai- in technicolor Paramount 

■SS! swflo soglia delia casa assalita qi>P mi ^imiyn 

Il Convegno segnerà l'inizio di — " merite Rnvose. I 1.11 II III |llJII|S|l 

una lotta serrata di tutti i lavora- • , ... . 1 ' . 1 queste lavoratrici abbia- 

«“tro la progettata / (lut' ((implifi •Ijs.'innffli p aillurnli (Ini curalìitiien dopo uiolenta sparatoria "ro^^^"rn com^e*^^^^ I 11 miIDlllIS 

smobilitazione Industriale, la ridu- io i. (Utronato perchè venaa data loro una op- |.|1 |||||t|r linifl 

zione della produzione, I asservì- U" rip>natore_ d. ventanni. Giuseppe ria in viale Buozzi 71 . che 1 tre Riovani -soriuni siiiemazione Se-naliamo la cosa UH Vllllll llilll 

mento della nostra economia agli "‘"I m'iho.'dentitìcaio, è stato fred- rap.natori avevano stello come viti,me per è stramazzato al suolo ed è stato trispor- ,ncht alla Camera del Lavoro. tvrnin RFItGMAN 

interessi stranieri. . 1 .‘’i rnabmien. sul- d loro audace colpo di mano. tato a S. Giovanni dove pochi minuti dopo _ „ r-\nv nnoPFR 

Al normattorr f 1 r>ll*in>liiKlrÌ 9 rei 1 sibila del palazzo in sia Pietro Tacchi- per non dare nell’occhio, i carabinieri, cenava di vivere. Il Villano e Io Jacobelli ' 

m 9 ts 9 » 9 l a.. av.tl.iv... altàa* .*’*'‘°**- , , «'tuni dei quali erano in porgliele, si sono sono stati disarmati e arrestati dopo violen- | a flifa fini ^ìflflarafn rrnnìcfi PrcaiOt.TZionl posti tcl. 67.407; 67.619 

msnn e gl suo sslluppo sono Sltre- 11 Ltun aveva fermato una banda con nascosti nei portoni vicini. .Alle ore il sono 'a colluttazione e la refurtiva recuperata. yllU Uwl jnisJC]t.dlU uUllljll pomeriggio orarlo spettacoli: 

Hi ICgSte le sorti di raigliais e mi- due coetanei, il manovale diioccupato Fran- giunti i tre radazzi Etti sono andati a por- Nelle tasche del Lauri è s ata rinvenu- fi * ■ 1 J 13,15 - 18-20 - 21,30 

giiais di lavoratori di tutte le ca- Jacobelli, abitante '" via P. Paruia io si in agguato nel portone delle vittime pre- ta soltanto una vecchia tesseri del Partito 3 idriQI COfl 16 SQU 6 Ur 6 62211116 _ 

tegorie, del nostro artigianato e *• ** studente Franco Villano, abitante in scelte, al n. 19 della via Tacchini. E' pas- 'Democratico Italiano (monarchico) di F.n- , , • , 

del medio e piccolo commercio Io- Arpia Nuova 134 Es,. avevano Jivt- mezz'ora, durante la quale zo Selvaggi. , Come è noto .1 Sindacato Cronisti Ro- 

o e p cc IO c mm re o io „,o J, compiere un gtotto colpo collag. j ,,„binier. hanno ese.citaio una sorse- - ■ . . - mani ha organizzato una gita a_ Parigi in 

Al «.I__ — «^opp** J' glianza snervante sulla banda, mentre i ra- -- occasione de la partita di calco Italia-Fran- ^ IMIAINFNTE ALL* W 

.^1 convegno psrteclperanno per- tornavano a casa recando due valigie con- .tt.ndrvino i rnninoi Giffi (i-niri . _ ‘•'a =he sarà giocata il 4 aprile prosaimo imr'MINC.n I t 

Honalltà del mondo politico, econo- lenenti articoli di merceiia 1 Sérdc'tinó*'cllr'li"a.'trr‘’d"^^^^ CONVOCAZIONI DI PARTITO .Ilo Stadio d. Colombe.. Per*^venire incon- - # pimADii CALLFDIA W 

mico C sindacale. Una telefonata anomma aveva però mes- commercianti ac- OOME.VIC.l t'o alla grande folla di tifosi c di turisti ^ LUIWWeUHVWl-m« ^ 

L’accesso allo stabilimento Man- p“-‘.v" ■ carabinieri della Stazione ,i dalla’figl.oleita Anna Maria, di Su. (htiliii: a,. IO aatembUa geacral» .tra- .» questo grandioso 

zollnl « riservato al possessori dei ' ^ fi.ovanm. zona J / . ^ „„,„.%ono giunti a casa. Ap. «rd.Bari» di Se.ioae. Nassuao «anrlii. avvenimento sportivo. . crom.t. romao, \M 

hiélietll d'invito qella quale abitano .rapinatori , , v, ., .. i - ' vz h»nno organizzilo vane combinazioni in m\ | Im 

niKiieilt nini 110 . I czrjbinicrf w zffrciuvAro a disporre \ • »» a.i i - rljlln lAJ.^ralii treno spretale o in pullman, che permette- "Il m I WWf, 

.■ ■■ I ■ ■ un forte servizio di visitanza intorno alla md»ntr^ il Villsr^n'Gr#>va .f> ^ BflcUi rìOfitlì delTAss. Nat. Pefie* ranno ai QÌtantt di «tare a Paridi da un I W ^ V \y^ 

rvf/'k ' * - , , abitazione dei coniugi Renato Caffi e Rosi- . ijcrtbrili hi ifftmto Ir dur vjliirie rJ 3“**'** Politici .\ntifasciàti. ia sia delle Vrr- minimo di due ad un mastimo di 7 giorni. H 1 I | m -1-^% 

D Onofrio a LUPinaCCI '*• Gaz*elln„e. nroprùtari di una merce- huS^enu:U bambina urù^^^^ «‘V .«Mlarl di Sazi... iP , ' • s ’ anche.. Vcobaleno • l ^ J g 

^ ifTirto»*;** «Gl f^rrnvA * •tfMUri di Sliioil iCfritro 6 pcnleni) con un complesso di attori italiani e fran- 

Ti rnmnafftiA F/iAApHn n’nnnrpfn h» ah ' aHp 18 Ì0 FHerailooe. • • «w, ; Celi quali Stoppa. Cervi. Rabagliati* Mistin- I 

ieri insalò ^ M^nho L^^olnarcl * ‘^®®*‘*** *‘”***»* | r«poniHili di opjaaitiaiione e dei quadri ^'«^tte. Tino Ros,i ed altri. m\, ^ 

d7ret oro dM i ««» \o\u dii portoni , 5 /gJX al " 18 in ?X L» quota minima i di L. 2>.cc3. Dato mlUV^ML 

' ?rime?a che rS * p,,TlaeiiII a auiaBali • dall» ..bibìiiìmì jJ.acenti. s. sono slznc.zi. su. rapinatori. ’ViMratari di tutte le cellule «tien.Iali alle ^ 'imitato dei posti, occorre pre- \ l JTJ 'jj il JJ | M 

c Si**nor Direilor^ tiljmit StaUH, PtrufAllli, Ttfroxitri, Po- Il Villano e il Lauri hanno subito aperto jg . pontf Renola Preiirderà la fiuniime subito presso la Lazzi Ezprest, via 

shisnor Direttore. aUUgrtlaaUi.. Esjl Ucjli. Je.ali, il fuoco su. mil..., i qua i .hanno risposto • • - ' 'conida Bi,solati. 7«. ^IfclDni 


Un bandito ventenne freddato 

sullo soglia delia casa assalita 

• ' f 

I duo rompliri •lisarmali catturali dai carabinieri dopo violenta sparatoria 


L6 gitd del Sinddcato cronisti 


Kiiaift di IBVOr&iOri di tutte le est* co Jicobelli, abitante in via P. Paruta ao in agguato nel portone delle vittime pre* 
tcgoric, del nostro arligiansto e *• ** studente Franco Villano, abitante in scelte, al n. 19 della via Tacchini. E' pas- 
del medio e piccolo commercio Io- Nuova 134 Essi avevano divi- un, mezz’ora, durame la quale 

eal- . «ato di compiere un g.osjo colpo coll zg. j h,nno eseicitato una sorve -1 


FONTANA DI TREVI 

’. , OGGI, alle ore io 

GRANDE MATTINATA 

a posti nutiicratl, del D'.in 
in technicolor Paramount 

PER CHI SUONA 
LA CAMPANA 

con INGRID BEROMAN 
e GARY COOPER 
Prctiotazionl posti tcl. 67.407; 67.619 
Nel pomeriggio orarlo spettacoli: 
15.15 . 18-20 - 21,30 


-eva da nulo * rionali aen a>s. mi. terse- ranno ai giianit ai stare a rarigi oa un 

■ -i fluitati Politici .tntifascisti, iu via delle Ver- minimo di due ad un mastimo di 7 giorni, 

urlava"come ... a • -Mia gita parteciperà anche • .Arcobaleno • 

I Itfriltrl di Saiìoit (Centro e periferia) con un complesso di attori italiani e fran- 


f IMMINENTE ALL* 

Um 


Am 


Ieri itfsqmò* m fi 9 imlnar^ ' Comitali dit»lli»i di eiIIttU. i «mp» Allora tono entrati in azione i carabi- 

dirrt nii drl !Rlf;r^mrmn »*• «««W di C«mlUH dirtlliti aiadactli ciieri. che. usciti a oro v^l, 

' ™ ***° Llb.rate a «roTiaeiili a auiaaali a dalla «ommiiiioai adiacenti, si sono slanciati 

la I Itera che segue. iilira»; SlaUti, Parutalali, r»rr»TÌtri. fa- U Villano e il Lauri hanno 

s signor Gireiiore. «UlegrtliaUi. Cali licali. Se«»li, itaa eai* il fuoco sui militi, i quali 

Legga net tuo giornale di oggi, a Totali martldl alle D alla tnieia Piata immediatamente, mentre altri 

marzo, un eonioo dedicalo alla mia aria- . Éigalf (Via dal Baaca di S, Spirita, 47). l'inseguimento dello lacobetli. 

Ite Ira i prigionieri llaliani neU'tJ.R.S.fl. * La terribile scena e durata 


Lo scandalo Cippico Indesiderabili 

- ■ • ■ ' • ^ I - -m^ ■■ ^ In un comizio teuulo a Reggio 

Bgg ■Wgglàga .Calabria, l'ambasciatore americano 

SlIldSSCl BBB OSCBHd Jamet Dui», ha parlato co- 

loro che svolgono in Italia un'aas. 


Tatti fli aftl-prtp. di Siziana alla 17,30 in 
pochi istanti. Fadaftliat». 

^ Sei. Parieli: ore 19,30, • (iruppo ptopaua- 
dUti • e addetti rtampa in sede. ^ 

'1 campigli della domniasieae gioranile del- 
„# •»* r.I'tro Rumino e i eompagni Verubi, Alati. .Ma- 


FROSTE 

É.1\tjlCSld'd*t0lhjLh * ''^4^'Iw-. *"* "te'^lf.OO in Federailcne. OENOCRITICO 

Aalaltiralrantrieri: CommUvione di lavoro e • aT^A . • DAOdàI 1D® - 
. ’ ■ „ , rompafloi desiflnati quali tnaver-alori alle, IG -1 ^ ^ ' riIflIlilKK 

In un comizio tenuto a Reggio Fr4„ailane. . . s vi vviaama* .. 

Calabria, l’ambasciatore americano I rnpaaiakili yiinailì delle Sezioni di een- .aiAMFESTAZlONl 

James Dui», ha parlato contro co- tm (Ronio, Cimpitelli. Cavallrqgeri, Celio, Co- i-.tc-rsTs-i-tvB- ni nr-r-i 

loro che svolgono in Italia un’sas- lonni. Evquilino. Flaminio. Gianicolen.se. Ita- iiar, ui trisoa 

sarda » e s sciocca • « campagna li*. Latino Meironio. I.udovisi. àUeao. àlatiinl. Osila Antica, presiederà: Berlin* 

contro l’Imperialismo americano ». Jlonle Sacro, Monte Verde. Monti. N’omentaoo. guer alle 10.30. Prlraavalle, prcslede- 

Si dirà: ma anche gli ambascia- Parioli. Ponte Reflola. Prati. Salarlo. S. Saba. ranno: Montesi Mario e Qiovagnoll 


(Continuazione della I. pag.) gio e munito di pasbaporto valica- '"''sì’'airàTlna'anche glT àmbaicià- pàrlòn.Toa7e Réflòu. PrVt’i. ranno:'"'Moniesi Mario e blóvagnoll 

lettera prosegue raccontando l'acca- *30 regolarissimo. Si è anche aapa- (ori hanno un ccruello c possono Tnscnlaao) in Fedeniione alle ore 1*. alle io. Ostia Lido, presiederanno; 

tinto dei eicielli net termini esoosti *® 1“ modo cerio che poco prima utilizzarlo a loro piacimento (Idem MARTEIir 1 Jì”* 

dal nostro giornale neH’cdizione di <** rinchiuder*! In Vaticano o«o per ja bocca), sta di fatto che n^ Le rtipouatili politicàe e di mani, i Co ^ Brandant'anè lo^*Ca»*i Ber- 

icri e conclude che - data la gravi- giorni fa, il Cippico ritirb dalla si era maf /,“P' mìlili di lavoro, le rapo cellule alle 1 . 1 30 prostederà ossicini alle io. Tor 

td del fatto l’entità del danno su- Banca Vaticana un voluminoao at- presentante d p(^ttco. arm«o a* ,# (ederanoac (oB. lemmmile) ai prega di non Saplma, presiederà: Ludovici «Ile 16. 

Lito" e /a p%o'ccupa"ri?Sl;che ce’ne *««0 a flrmn di «onaignor Mon- XV^ZtetTo^^/lZ^^^^^ — . 

deriva. Il clamore che ta vicenda tini. .... al popolo alla vigilia di un’impor. Mercatelìl e Ludovici alle 10. Monte 

ita suacitato negli ambienti giudi- Frattanto !e notizie di complicità (ante consultazione popolare. • RIUNIONI SINDACALI tiarto, presiederà: Lapicdreil* aiie 10 . 

slari, anche con nostro discapito, da parte di alte personalità valica meglio dire, si era già visto iniiiti fiàbllcl wrriiit aatlarao. lunedi « Magnana. presiederà: ciotta. Clatmpl- 

ho creduto mio dovere recare a co- ne, laiche e governative (come mai James Dunn, solo lui. tenere co- „„ 9 ronuniniloni importanti in arde. •>". prc.sìederà Niccoia] alle I 6 . 

noscenza della Santità Vostra tutto i Ministeri competenti non erano mfzf m simili circostanze, alla sire- Uraraifri ditti idrotaraicki «aaìuri*. laae- wang'i'ardie uarib-ALDINK 
l'accaduto nella certezza che la San- al corrente di questi enormi traf- p„ì„ii- noui «ite ore teso ai terrà 

.itó V»«r, «o,rd t^amen-e «» . .furbe, di v.lu|.f. conti- ‘ e''rr,, 

prendere in considerazione il nostro nuano a consolidarsi. L inchiuta a anche inveire. OhmÙ ■.ititi, .lu n m u.; inr.n 4 . 11 . **'"* *»«*“« CHribaldlne a. 

doloroso caso per quelle provvidcn- mona. Guidetti ai * *•*«“ La Questura di Roma ricordava. Unioa» àttini. via Siciìif IfiS C è ronw- a^bVld}nr''‘°-^no p‘‘rewtl^dT‘’SH«L 

ze che Vostra Santità crederà di due funslonari vaticani, e le vii- proprio ieri, in un comunicato, i ,,u la «vcmblea qeaerzir de. calzolai per di- una riunione che 

voler benignamente suggerire .. time delranare Cippico comincia- provvedimenti emanati dal gover- vmiere ia merito alla jiiuaiioae fivcale. e per lunedi atte ore 19 in vi* 

Una lettera analoga era stata in- no ad aumentare. E* ormai certo no contro gli atranfcri. Il comuni- iHoatrare 1 urmiai del (xiarordaio per la rie- aregoriana. * 4 . - 

dirizzala al Mons Tisserant. alli» cui che Ì troppo «condiscendenti» fnp- calo menzionava gli stranie^ che eheiia mobile. ANAT: lunedì, alle ore 19. al «l«o- 

dinendenze dono 11 2 settembre — e rionari dello Stato lUliano atlano « abuaoiio evidntemente della tra- Cauigli di fiitìiu edili e Neiieiia Urbana nardo da Vinci ». .vono convocati I 

mpena nz , a po 11 mu k.ii» M.v»Blie»tm rmeeenda. dizionale ospitalità italiana » ed t commi.viooi interne ranlien; Proverà, O- eniloehi- Ferranti. Maggioll, Rosato. 

Cioè in daU anteriore al furto, ma in ballo nelU compitata faecendih ^,ortava i cittadini a . collaborare doaio. Codiaitl. o-iorivio. Oarbarino. SaveT.ul- FrMcl. PuccL Carnr*valL lUnocchIm. 

evidenlwncnte in aata posteriore a che sempre pin *i risela per con le auforitd. al /ine di impedir^ Uoti, Inaedi 8 «re 19. vii Pil«trn 68 . Esposito, Saftl. o.d.G.: preparastnne 

un altro grosso pasticcio — if Cip- enorme catena di corruBionl^ *■*** c-he lo sirtmiero si sottragga ptr FtierAxiiBt Ittliua FtlifraBci t Cirfai: Si- driu Srttiman» delio fltudetiie Tee- 

pico CT3 pa'isato, connivenae, tendenti tutte airunlca incon/essabiii motiui o scopi» olla rita» ti Bina - Comìtiio dìreuUn leardi 8 t\\c.a 

w * nmÉ^s.^inmmm S^ééS > specolativo dcl traffico di va- legge, perché troua cncfla.òontd e «fU tr* ig conofizìqst «ef locali sciali. - -- _ . 

MéO riCOficnixionc IIC* ram luta e centrato ralla «poten*a» neffa genfìferza propria del nostro 

Anche II cronologia dni fatti co- complice delta Segreteria di SUto ZZ^J!^Ul"lZJe^niZ t!T^ ..... 

mincia md essere ricostruita. Sin Vaticano, in stretto collegamento ‘7 « .a ^ ^ ^ 

darspoca della sua villeggiatura a con organìami religlo*! rapilla- concludere, la Questura di Roma ^ fiB 

Slusi (Dolomiti) nel giugno '47, ai- ri. con la Pontificia Commistione, ricordava a tutti i cittadini l'ob- S mm fiBB m CB • • 

la Segreteria dì Stato cominciarono con Ministeri c con grosse banche blìtm ili denunciare gli stranieri In- S mT • . 

ad arrivare le proteste contro Cip- italiane ed estere. deriderabtlL ^ - . v j--—-— - 

pico delle persone e degli Enti truf- Ed è certo che il Vaticano ha James Dunn ambascatore degli . 

fati con firme autentiche e timbri paura. Ha paura che qualcuno f/®/* SCHERZI DA PRETE sifica di prelati che si vanno disUn 

autentici. E di ritorno dalle sue va- «canti* e non trova di meglo che f. 5 ** -, .. ,, . r-„j,„T.n mei-i. vn quendo per la loro opera di offra 

canze (il 2 settembre esattamente! chiudersi oggi in un complice st- efcNoml? 

!®. pMSÒ a Ti^erant, lenzio. _ omcr;d > dei governo democristiano ctesiasttche. per esempio, hanno ^ vescovo di Pesaro si tossi 

ìnizindo lo «sgancio». Il 13 delio suoi ritmardi «non oud tn defi- tmtfo minacciato di scomunicare i 


fkedrig .M\ncn 

ARKXIS SAIM H 


- VITTORIO 

GASSMANN 

VALENTINA 

CORTESE 

NOELLE 

NORMAN 
INGA GORT 

PIETOOSHACOFF 
HAUOY FEI5T 


coUuehI: Forrantt. blaggioll. Rosato. 
Frllcl. Purcl. Carn-vall, Ranocchia. 
Evpo.vlto. Salti. O.d.G.: preparastone 
dulia .Settimana dello Studente Tec¬ 
nico 


421 giorni ancora 



L'EBREO 

ERRANTE 



.stesso mese avvenne il - furto»; il g 9 i«m» CÌni*nÌ In P9PPOPP 
15 il Cippico fece la «denuncia* al- L OWWm alUryi Ili wmI wCI C 
la Polizia. Quattro giorni dopo, il Come «■•cvvmo «cnunciito len TAu- 
19 infoiniò il D’Angeri. E il 21 pre. tomà Giadìziiri» hi iplcczio mmdjvo di 
ye l’aereo e parti per rAmerica. do.- cattura contro l'aw. Claudio Giorti per 
ve probabilmente — anche a parere tl reato di 

d,iV»ici eh, ,i inter«»no di. j.r'èr.i’v .';™: 

faccenda - i gioiellj furono alienati j, „^e,ficiéio. qualora 

O depOsilàtl- - ■ ^ non ver.qa riconoveiuta l'apcfavante dei- 

E a questa punta terna di nnavn |, pTcmrdiiazio.te. prevede un pena ra¬ 


ta» la s gentilezza ». 1'* ingenua 

omertà » del governo democristiano 
nei suoi riguardi « non può tn defi¬ 
nitiva non tornare ai nostri danni». 

Va bene cosi signor Questore di 
Rorna? 

Il ContropiedUta 


SCHERZI DA PRETE »»^ca di prelati che si vanno disUn- 
_ _ __ - nucndo per la loro opera di Offra. 

Incidenti che wpftano ^cc>e ,n ,',„o„,ento e di unioWe del popolo 
cnmpdjnw elettorale. Le autor, à cc- Mentre, infatti, sembrava 

ctesiastiche. i «I vescovo di Pesaro si fosse 

tanto mmacmato di scomunicare I clamorosamente aggiudicato U pri- 
comunisti e hanno finito per «omu- p^,. rifiutato diof- 

nicarc un segretario del Papa. fidare una Messa per la Pace, st 

• E POI COME PRIAIA ‘ vono /otte aiTanfi le monache velate 


Concorso « Eugenio Curiel » 

Ere* la «rima riitvitca del cntcorto 4, rmu- 
iari-'-ne 4«!la j.uTrntà rnxnnisia :» data I. mar- 


^»tRM«n*l»r**a**e**da^ multe tnnpq. mandato di'cattura è «ato notificato al li J TOO: 3 Fnalc Miiviu p. l.,VI3; 4. ItaFa aprile. Dopo di che riprenderanno 

2.*”?. . _ _ .l«f- I. Pali’ Giorti, che li trova detenuto in una cel- p ( .tv). ^ Celia p. 1.010 Srqoan» altre »e- ad ondare a spasso. , Kel miglioT, 

U di Rezi-n. Cvnii. alle ore L av- 


ili riante dai za ai jn anni di rrclavione. Il »*: L Trav?everr pentì 2 9.'.0 ?. Qsa4ram pna- 


nicarc un segretario del Papa. fidare «na Messa per fa Pace, et 

• E POI COME PRIAIA ■ tono /otte aiTonfi le monache velate 

. , i • —.-, 4 . 4 ,-»/, della Pieve di Borgo San Lorenzo. 

. \Tfrfco*^f--ohbe e Quali sono state sorprese in eon- 

w'i. ^ Hi vcn(o con una mfiraoHero di 20 tnm. 

Vittorio Corti. n:mettfca,T,^te ^ ,3 moschetti ed una cassa di mu- 

rettori repubbltchmi de s La Nazto- 

ne» e de c La Tribuna», i redat- * * z mi 

tori hanno avuto una certa somma _Le due candidature tono Quindi 
a forfait quale compenso della loro ” ballottaqg o 
attività che presteranno fino et IS _ IL CASO LEVI 


zia italisna a mcttcni soli® tracce .ocato ba accolto la rotiria con vi«> 
del fngflascn? La risposta comln- «riTolto. Suturo dop-v t «oppiato a plan¬ 
cia ormai a darla tutta la stampa pere: i'e.em*im A Grnriovi »or è con¬ 
che — oitre elle responsabilità di fortame ^ t V ' 

« alte personalità * — più o meno 
velatamente affacciava ieri l’ipote- 
si che il Cippico non sia stato mai ■ - 

arrestato e che. arrestato ' ut un ■ ■ 

ti; primo tempo, sia stato poi fatto ■ 

' evadere e posto in luogo sicuro ■ 

"r ' dai suol stessi mandanti. Notizie 
p' certe danno anzi la sicurezza che 

f.. la • fuga • del Cippico sia awenu- TEATRI 

:.’;.la a bordo di una macchina targa- Iit.ii-*»i»ì t» is. is.30; 


t:*3i r*« pisVgqi a'.nnn 

I riM 7 r.n<»b;iì g;ftvtaiìi vuan iivìuti a prt- 
vraTtrr r«.;«izr 3 ir 3 :r ogni .vrltìsaa» 1 » rc'iti*»» 
vail'i'livit» «vuiti 4ji ■;i*Ti 3 Ì prz li ,raci»rM> 


B.àLLOTT.AGGIO 


IL CASO LEVI 

« L'ifmanttd > prende le difese del 
suo Levi, capo di Gabinetto del Mi. 
nutro del Lavoro U quote, dimes* 
sosi il 24 febbraio per ottemperare 


p-jui -.-F C'NEVATCJSc' 

1 D.S'’'PIBUTO?l IND PtNDtN'''’ 


CAMICIE • CAMICIE - CAMICII 

LE MIGLIORI CAMICIE DI PO- 
PELTN - ZEPHIR - OXFORD - 
LINO . SETA PUR.A - NEI DI¬ 
SEGNI PIU' MODERNI E NELLA 
CONFEZIONE PIO' ACCURAT.A 
•AI PREZZI PIU' BASSI DI RO- 
M.A. SCONTO • AGLI « ENALI- 
STI ». PREZZI SPECIALI PER 
LA PROVINCI.A. SPEDIZIONI 
FRANCO DI PORTO OVUNQUE. 
CHIEDFTE IL NOSTRO LISTINO 
DI PREZZI. 

CAMICERIA PARlfMENTO 

Piazza del Parlamento, 3S 
fCampo Marzio) 


Teatri • Cinema - Radiò 


Fra ieri ed oggi si sono verifica» api! obbltahf dei candidati alle ale- 
due colai di scena nella nota dot zìoni. che sono tenuti a dimettersi 

tin giorno prima delFeccettazione 

3 della cand’datura stessa, arrebbe 
però fatte le consegne fi 4 marzo. 
I 3 Fino € prova contraria la forma- 
; Ifld delle dimustoul *t concretizza 
proprio ne' fare le consegne al sue. 
cessore. E siccome le consegne sono 
state effettuate con due giorni di 
ritardo, noi eravamo in diritto di 
denunciare il lavorio del sig. Levi. 
iu»fd:i 4i Rra.Ming Tr^aMe «r, I.,. 17. lì* ^ Corte d'AppellO 4 in dovere 
1.45 — iMit: lue il — Bti: ri--r«;r '*» invaUdare la candidatura. 


|HICR0Fo^i 



irico Popolare. Presenzierà Massi- ''■/voiuif u.pe.iarnir un i itron»to bcou- j u x.p.i.i,. 

3 Dontempelli. ' « ' ’ 1 ni l «“■ Vi. r.mnu M.nìu fi9. me,..nino, FIm.»,». 

„ Ti , - ■ Iinjli di donne, ciioinierr. invcrvirnti c ,, .,... c..:.,. 

Sempre alle l 6 . m piazza l olita- Jlipcnvicrc. aJdeitr ,11, aivtribu/ione dtll, V"*'"» 

refe/iopr vcol.vtici nelle tcuoie di Rom.. " ' 

Queste donne — molta vono vedovr, con C I N F' M A 

'ja T ì,iiiii;li, 4 cjrito — livorino vi e no per 

rAKlOLl . 1 vei o vette mevi dell, refezione Non FONTANA 01 TREVI 

.'rendono zleun valirio dui.me il periodo sVHànilfa vi à 1111 v I 

.Ielle uezn/c, iron hanno contratto ni c.- 

^ \ ■ ■ I v.nzla di continuità di lavoro. Alcune lian- . '• ' OGGI, alle ore 10 

f roddotO GRANDE MATTINATA 

ro. la Kiornata non viene loro pzRat. De! a pos„ nutneiati. del n.in 

■ ■ a nll^ero compenvo viene perfino detrai- i,, technicolor Paramount 

minestri che minutano » mezio<**trno 

_ Uh II lUI VIIII|UI1 

Si impone che quevtc lavoratrici .bbU- * "■* V ■■ ■ URRiSVlBlR 

ipu «iolenla sr)ara((jn;i 111 rillADIllUII 

*’atrnnato perchè venz* dati loro un. op- I.H II fi IRIT II !■ ^ 

•roriuna sittemazione. Senniliamo it cosa MlMm VlUtfgU lulUlB 




la «fuga» del Cippico sia awenu- TCATRI Cnltctll*: Sa.gie t «r»t. — Cntrtl* M.- 4i Rei«4it9 Tr^Hle «tr* I.>. 17. 19 L IQ i^OrtC a Appallo é fn dOr8rc il 

■ hnrrfn Hi una macchina targa- _ _ . -*rb«r» « — Cit*-Stti Ij 4.1;. i«- 2I.t5 — ImIi: Ine il li!»:. — Iti: Firrn;, 'H invaUdare la candidatura. 

1*4 SCV, partita dal wrt • ìa 7*« fi*vii«i»a • — EUSU. r*»! Til;.. ly, •;ri,irri> - Cnlinia; SWi l«T«r- •i»i»r» f.rtnjtA. • can t,rrer r.r‘«i, W.It«r ^ OUlRfVBfOrR I 

vedere e con a bordo « tl laxiian- p, rai»»*. «:« ifi. 19 3S • ..le - S liir». «tilt Ti.I» u riflt»r» Mi- M,».» ff,..; vw. tossi, «r» i«. is.i.b .. 

le » vestito accuratamente in gri- nsa . - |II10O: c«u» ><■ Nielli, «r» ifi. _ cil.tw»: Ij f.aijii» h SiMI.ri - 21.30 - lisa: SrMq-ri. 4i sTelIc - |j f.]a ll»lill||lllllllllllll||i||||f|flllllllll||llllllllllllllllllllllillll||||||||||||||||||||||||| 

19: « n veiz» 4i kt!» • - Tilit; Et- f, .Ibrr- «rete, . Brunlllv. — Cri- .«iln 8l..ar. — 1»*»: E t.fgiu nt *>!l. 

.»!» t.«e»I. «re 1^-^- ?I; • •• Itali*: L» «irne <*i I>r.«' — Dall» rallit: * nriftà — Habia; Si.flae « .rr*. — Sili S'toff® DCF SiCXOrfit H ORI* UOBlO 

t.u terre» • — 116I1TW1- «rr l,.39: C»*- |J 4 i - Dtll» RaKktra: fie- Ckarits.; Ini seste — Siiiri*; M*«*lnT B»ij • * 

veri» àrtrraia. nlpi — Dillf Tìtltri». X»tte «ni. 1.» raìr* — Sali Oubcrta: L» «tr.»i aunre 4. _ 

— E4n: >V« pirltre bari.a’ n* Sàirler Tedi- VirU Irrn — laltaa lazOàirita. Ca tlbem 
«, . . . ri* — tiqtjlì*»: L'iv •!» 4ei. Trenti lixnti- erme* a Sruailra — Sartia; 4 ei.veoc» il 

* ? * 0 *^ I j-iì “ t«r»?» r*-^» tnj-r. — tntiriir: ««r ^ SmtnSéa: \ni parltrf Karìi»i ^ 

HtlUl: * Ri« *i Eiiaaf > Sta Friarnr- - Fartn* SiróM Sfcirlft — SflfftBtrt, Il K 

S*aprg siamaM II crae#r»o a pre- Biway — nlidlLU • «■: I r»- _ Hraui»: .Am« » U rf <!^I Sia» tra§ir» — Stilira* C^me ?ff«i la o»rra — 

ini tra 1 freppi • A»icl *. 21 lalicnjid ^ *1 - SallcHt facfla Ji^itma: I M\^n\ìU fi. rpi<«4iB) - Tir WKè ^ 

po hanno «»«• « tuttergl U loro Un: ll»*,eriwa - Unm; trar^r» ^ sfrlt» Cntr» U yrawl» rn4a rm: Joe H pìUtt — Trinat; IW «ta XaUT 

* ...u^ vOnOA- Mkuk* Ri« * aia RMhSprBBR — U .ar. luffrtaia^r... auiri:. rie lO -Vt _ 

fairrita <* Sin» — TtKala: Ij ! 


★ AGLI |. 

C DE 


L’UNITA' 


nata, per cui al presume una par 


iVOltl: nup. riv. * Ila Boeurnsi — 


r' v iccipazIuiM larga, mal raggiunU tu fWCgt. ri* » ttn U valle 4ef ie- — Ini: Cairi 

auro occasioni- Non poteva essere «tiia — |fATraO FlfilWB* r*oa Timì-B»- ^ l'iTTfilari-r# l 
élversanitnte: sanno hene I con»* nàfi^ti i Un; Tim» I ifan» ^ Valsimi: La lal'a 


paini cosa tigniVchI annientare Ja 
ìpté::- «irusImm du • ruuHà. duruu m 


»<;>frsrt.« - Utess U 4 .*. * 1 .un- 

,!.»► *'* à**»T — fìttaria: la wtiiu* rmee — Tal- 

e I .vTnljr:*r» laaarmra I.Lra* rer^ ttrta: Tarua t I. 4«i.* LrAf.r4« . I.nsir» 
- Ramna; U BIj ttn^-««»»»• « o L„i,,W.lcoTt, 


ITmO rmitSE' r*u> ».a«i s»- , r.vml.riT» — laaarmra I.Lni* serie 
t; tersa I i(a«i» — Rnntaa; La I.I-a aiinm — Htnhu: la 

— In4* al n—rf — RatraFalitaa Ginrrità F*r- 

«•iiUKMtm _ Ralttia: Ca arter* tzemre a irivritlva 

M.afinr B(«anir* — lirìadit: — Raimitdm. aala A; I»e il ail»ta; «aia B: 


battaglia elettorale e lulatti ambe Ic^iaria: M*a.inr B(«anir* — lirìadit: _ Raimitdm. aala A; I»e il ail»U; fila B: 

le SealouL tu cui uoa esiste a* La Team F«taUri<e — liritus* Sisfapm — r«m krata — W.radsa fiamai» — Naia: 

grappo orgaalnato, si sono aacsec llka; IMI* Irmi*»» — luimrtstarl: La Piiarrhi» — Oiaualtài. • Mrirnklli (l ._ rpi - 

M al laroro per ma aaamttre aR'ap- .uaa« amie iì Maru ir-i* — Iffia: La mQi.) — Olimpia Rm». ritti aperta — Mae; 


lADIO 


«I 


tll«. I*»'!* iri Pr»|» — a i m uf . baetNl» 4'a*»r* Xarri*» aera — Ottadma R.tale a: eaupnlWli antea mrtlra — 13.13; Otta. «aapeM — 

GrdMe gara 411 emulazioM è I— latiria: 1 riaacaa» il aaa intiao - latra: _ Palina; la «riiiiT tv) Saita — Fa)a-|| 13 , 40 : Alkau 4i nttoai — 14.13: Dm 


BETE ROSSA — Ora 11: Mn. na.atirke 
per «risaa — 12,20: faateal — 13: La 4a- 
oeatea tpardra — 15.13; Orti. faupeM — 


stoffe per signora e oer uomo 

w * ^ ^ via frattlna 


.S r ' . t 


CONCORSO 





“la Dii 




sono proclamati vincitori 

per il l'trimestre detl’anno scolastico 1947-48 

■■ ' ■*' gli alunni: 

::'T - n Migi ti mi i.- ciiisst ì Scnii L resiini • idi ì 
;:7 -wmi «mirti <SHt f .* A iSMi • • H 

• BEMiiiiia militi- ■ f.« 

*t -Mìo iwii 1 - • L fimira ■ • io 

V mcìni CHI «liM.i-tlissi p Si «Mia i 

A ciascuno dei predetti alunni è assennato uo 
' buono di acquisto di L, 10 , 000 , che è a loro di¬ 
sposizione presso rUfficio Pubblicità della Ditta 

' ■ . ■ 

INAUGURAZIONE 

dei NUOVI REPARTI 

' ' ‘ * V • O *• 

• «, . ‘ • * t 

IMI lEIRCIBIR a IB 

IMI O O lE 

IF fl ILf A TI" n 


liMCSipn 


L.I 



Comprate sempre da MAS 
MAGAZZINI ALLO STATUTO 
e comprerete sempre bene 111 


Palazzo di Vetro 
Via XX Settembre 


IMMINENTE INAUGUPAZIONE 


“ Scala al r/)atadiso „ 

UN NUOVO CROMATICO TECHNICOLOR della 
Eagle Lyon Film 

Mai vicenda più interessante è stata 
portata sullo schermo. 


IL FILM che SORPA.SSA OGNI IMMAGINAZIONE 


Proiezione di un film sovietico al Modernissimo 

OGGI domenica 1 marzo alle ore 10 a.m. al Cinema Moder¬ 
nissimo sotto gli Auspici deU’Associazione Italiana per i rap¬ 
porti culturali con l’Unione Sovietica verrà proiettato il 
f < .celebre film di Eisenstein : A. Nexski. 

* ; , . ’ — -.-ti 

Ingresso libero — Tutti sono invitati ad intervenire 


rainiMIA U liRANDIOSA UQUIDAZIONE AL 

CHILI DEI HEZZI 


REPARTO CAMICERIA 
CASACCA acbiantung u. L. *50 
CAMICIA tenni* cotone • 75# 

CAMICIE con ricambi . > 9M 

CAMICIE popelin extra ■ 1.25S 
CA.MtCIE vero popelin » 1.45* 
CAMICIE zeflr mak6 . • 1.675 

REP.bRTO CONFEZIONI 
PANTALONI lana rag. L. 45# 
PANTALONI miato n. • 95e 

PANTALONI flanella ii. > 1.275 
PANTALONI pettinato > L65a 
VESTITO misto nomo . » 2.575 

VESTITO lana para u. > f.5*e 
VESTITO lana per rag. * 2.##* 
GIACCHE pura lana d. > 3.9#* 
GIACCHE misto lana n. • 2.5*# 
TAILLEUR con vestina 
per sig.ne misto lana • 1.59* 
IMPERMEABILE per 
signora .» 1.95* 


REPARTO calzetteria 
CALZINI pura lana a. L. 15* 
CALZINI puro Dio nomo > 145 

CAI.ZI.NI vero nerbi u. > 135 

CAIJCE seta velatissime > 195 

CALZE organzino extra » 23* 

CALZE seta prima qual. » 295 

RF.PARTO ARTICOLI DI STOCK 
FAZZOI-ETTI.NI fantas. 

signora.I- 4$ 

FAZZOLETTI cotone U. > SS 
CRAVATTE fantasia . » 9# 

CRAVATTE gran moda » 125 

MAGLIE lana donna . » 395 

MAGLIE lana nomo » 59# 

MAGLIE misto da nomo • 295 

BRACHETTE vero 

albene. *13# 

STROFINACCI da cucina > ItC 


ORG Comm. Gr, Uff. G. ANTICOLI 

U grmndi gpaeci di rendita 

VIA DEL GAMBERO. 36 — VIA RIFETTA. 152 
VIA NOMENTANA. 147 _ CORSO VITTORIO. 255 


qul^t prevista: gruppi esperti • gellH8»epie — àttssUlà listi» msm k*« — ttrita. \«it* «na li* — e*ri*ii; Hrlltasspsia ■a.inls — 14.45: Mas. 4a ritisie .uerira- 
L.].: nuvriMul eervberanuu 41 prevalersi iMeMaa: La trtllM crscc - laaaaia: Natale nasttari*-. (1 puttan laoia seaar* 4sa mlle •« _ I6J0: la4i*cr**. 2. icupa 4i aia 

S?èV; per far si ebe il Mutrn gtunule al raM Ut — Imàurut Staupnrr - Ber- — Raala Paria; tkkaMs ia rirrketia — fili- Mrtits 4i calci* — 17,30: Caacert* «ials- 

poMS essere Plà largsraeiitu PlPuae alai: Il irstUdal* trailr* - irmeaed*. J*s taana Parfkarila: Il csegstititsrt 4rl Prtalm _ 30.40: • Arcokaka* • — 21.fO: 

ìSifs fra le matte Uvoratricl Polla auotra il eiist* — Caprmiis; Cia» iulcii — Cagr*- - frìaitillt: n tibr* 4rii. jasil* - f***!' Arde la pania — 22 : Cnacrrls — 22.4.5; 

ì ìcittà, aeprattutte tu queate parti- elcmM*: Oi» laicii, ara 16.30 19, 21.30 — aala, Cam wwl la f**re — |ilrii* 1 ta: N.i, amrC — 23.1.5: Bicfketu 4>r» 1948 . 

celare pertede. - ■arMsUa; La ac*aiaai*la 4i I** Paria* — . Baaki • u Isàsìulot H Vali PiaifT. avpa Vi ■ — .■■ . i ■ ■ 


SOIOlaA DI bai I A 
Bomboniera WASHINGTON ■■■■■ ■ ■■ Mf lilflIBi 

CORSO DTTALIA. 4f I 9 ||LLU H MlHI 

.8. ,«i... ..um, ^. Hiwr s. 


celare pertede. ■ 


ENORME V^ENDITA 
ANCHE A 


Ì . Per informazioni Sede centrale (J 

▼Ui D 6 L GIIBIBfiBO N. 36 

CORMUNICATO 

4ella 

DOMUS AUREA 

VIA RIPETTA, 147 (angolo via Leccosa, 1 - Telefono 5t.293) 

UmcWmì fnedert m impmrimMti restauri nellu siMe, fifn- 
iiusuu per egumheru dei luculi cumure dm lettu • teda du 
prusuu - sulutli • euggiurm • paltruue - cbcìm e tutte le lup» 

pezzerie e temduggi» 

OCCASIONE UNICA 

FACIUTAZIONI DI PAGAMENTO 






; ■fÌ2£Ìs'..‘Jiì ; 
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L’UNITA’ 


Domenica 7 marzo 1948 — Pag.: 


Li miilTÒ 
01 (ERllUkiV 


ffiERTA DEllE MIMOSE RivolUZlO 


'-Vf 


- ' .V* * - < 


/ 


-A 




IM ANTÒN (;Eì:1!OV 



e indipendenza itaiiana 


a.1 O.A.I?,lL.O 


Una bella sera il non meno 
bello usciere Ivùii Dinilric C!it- 
viakòv se ne stava sE'diifo nella 
seconda fda tielle poltrone (lo- 
dendusi col binocolo lo spettacolo 
delle f Cuinpane di Cornevillc ». 
(ìiinrdnva e si sentiva id colino 
della beatitudine. Ma a un trat¬ 
to... (Questo a ii/i trullo capita 
spesso nelle novelle. Clli autori 
hanno ragione: la vita è cosi pie¬ 
na di imprevisti! A un tratto 
diinrpie. egli iinpallidi. abbassò 
gli oc<dii, tralleniie il respiro, al¬ 
lontanò gli occhi dal binocolo, si 
•hinò e... tri!!, fece ano slernulo. 
iterniitire nrn è vietato a nessii- 
jo c> in nessun luogo. .Sternon- 
cono anche i contailini. anche i 
rnminissari di poli/in. e talvolta 
perrino. segretamente, i consiglie¬ 
ri comunali. Tutti stcrnutiscono. 
Cerviakòv non .si turbò affatto: 
si asciugò col fa//(detlo e da (icr- 
•sona ben educala .si guardò at¬ 
torno per vedere se col suo ster¬ 
nuto non avesse disturbato ncs- 
.siino. Kd e<-co un gran turbamen¬ 
to lo coglie. Un vecchio signore, 
.seduto davanti a lui nella prima 
fila delle poltrone, si .slava accu¬ 
ratamente asciugando coi guanti 
la testa pelata e il cidlo e borbot¬ 
tava qualche cosa fra i denti. In 
quel vecchio signore Cerviak<‘>v 
riconobbe il generale civile Uriza- 
lov in servizio presso il Ministero 
dclle'comunienzioni. 

— I/lio spruzzalo! • — pensò 
Cerviakòv -— Non è un mio su¬ 
periore diretto: ma ciò è pur 
sempre sconveniente! Bisogna che 
mi scusi! 

Cerviakòv tossì leggermente, si 
sporse un poc<» in avanti e bisbi¬ 
gliò airoreccliio del generale: • 

— Mi scusi, Kcccllenza, se l’Iio 
spruzzata... F.’ stato un cas<i.., 

— Non è niente! non è niente! 
— Per aPior di Dìo. voglia scu¬ 
sarmi! fNidentcmentc io... non 
volevo! 

— Oh. sedete, vi prego, sedete! 
Lasciatemi sentire! 

Cerviakòv restò ■confuso, fece 
uno stupido sorriso c tornò a 
guardore la scena. Guardava, ma 
la beatitudine di prima era scom¬ 
parsa. Fra tormentato da una 
grande irrequietezza. Neirinler- 
vallo si avvicinò a Brizalov e, 
vincendo la propria timidezza, 
mormorò: ■ • • * 

— Io l’ho spruzzata, Kccellcn- 
Eà... Mi perdoni... lo certo... non 
avevo intenzione... 

— Ma basta!., lo ho già di¬ 
menticalo e voi non fate che pen¬ 
sare a questo! — e.sclamò il gene¬ 
rale con un moto d’impazienzn 
del labbro inferiore. . 

— Ila dimenticato, ma intanto 
ha r ira negli occhi! — pensò Cer- 
viakòv sbirciando di sottecchi il 
generale — E non vuol parlare! 
Bisognerebbe pure spiegargli eh» 
io nnn avevo affatto rintenzione 
che questa è una legge di natura! 
Altrimenti potrebbe pensare che 
io avc.ssi voluto sputargli adrhis- 
so. Ora magari non lo pensa ma 
potrebbe pensarlo in seguito! , 
Tornato a casa. Cerviakòv ri¬ 
ferì rincidcntc alla moglie. La 
moglie, per quel che a lui parve. 
pre.se la cosa con molta leggerez¬ 
za: si spaventò un pi>' da |*rinei- 

B io. ma poi, quando seppe che 
rizalov non era suo supcriore 
diretto, si tranquillizzò. 

— Tuttavia, va a scu.sarlì da 
lui — gli disse — Egli potrebbe 
pensare che tu non sai contenerti 
in pubblico. , 

— E' proprio così! Io gli ho 
fatto le mie scuse, ma è cosi stra¬ 
no!... Non ha detto una sola pa¬ 
rola concreta. Non lasciava nep¬ 
pure il tempo di parlare! 

Il giorno seguente Cerviakòv 
Indossò Funiforme nuova, si fece 
tagliare i capelli e anilò da Bri¬ 
zalov per dargli spiegazioni... En¬ 
trando ncirnnticamera del gene¬ 
rale vide una - quantità di gente 
venuta per presentar petizioni, e 
in mezzo a quella gente il genera¬ 
le in persona, che aveva già co- 
minciato a ricevere Ir istanze. 
Mentre s'intratteneva con alcuni 
postillanti, il generale posò gli 
occhi SII Cerviakòv, 

— Ieri sera aUMrraf/ia. se Vo- 
•tra Eccellenza ricorda — comin¬ 
ciò riisciere — io ho sternutilo, 
e senza volerlo. L'ho spnizzata». ; 

— Tnez.ie! Lo sa il cielo! Voii 
che desiderale? — chiese il gene-i 
rale, rivolgendosi a iin altro deìj 
presenti? ■ i 

— Non vuoi parlare! — pensòI 
Cerviakòv impallidendo. — F.'ì 
dunque adirato... No. ciò non può. 
essere... Io gli spiegherò... ! 

-Mlorrhc il generale ebbe finito 
di parlare con rultimo dei visita¬ 
tori e mentre stava per rientrare 
nei propri appartamenti. Cervia- 
kòv s'avanzò verso di lui mor¬ 
morando: 

— Eccellenza! Se io o«o distur¬ 
bare rEecellenza Vostra è solo 
per sentimento, dirò così per pen¬ 
timento!™ Creda, non l’Iio fattoi 
apposta, non l’ho fatto apposta! j 
Il generale fere iin viso piagnti-l 
coloso e. agitando la mano: 

— Ma voi avete voglia di ride¬ 
re, caro signore! — gridò, e «com¬ 
parve dietro la porta. 

— Ma che scherzi son qnesti! 
— pensò Cerviakòv. — Non c'è 
proprio nulla da ridere! E* nn ge¬ 
nerale, ma non riesce a capirmi! 
Quando è così, non potrò piò 
scusarmi con nn simile fanfarone! 
Vada in malora! Gli scriverò nnn 
lettera, ma nnn ci tornerò piìil 
Cosi ruminava Cerviakòv fra 
aè tornando a casa. Ma non seris- 
•• al ftaarala. Paaaò, peatò, ma 






!a lettera non fu i-om|iila(a. Finì 
cli'egli stesso tornò il giorno do¬ 
po dal generiile per dargli le sue 
spiegazioni. i, . 

— lo ero venuto ieri sera a di¬ 
sturbare l’Ffcel lenza Vostra — 
mormorò mentre il generale lo 
scnilavii eoo sguardo inlerrogn- 
livo — non già per ridere, come 
Fila s'c compiacinlo ili dire, io 
volevo sciisiiriiii di averla spruz¬ 
zata stcrniitendo... Non pensavo 
davvero a ridere. I*os«o mai io 
permeltermì ■ di ridere? Qual ri¬ 
spetto Siirebbe ‘ verso olii perso¬ 
naggi se noi ridessimo... 

— .Mii andate via! — urlò il 
uenerale livido in volto c treman¬ 
te di eollerii. 

— Come? — bisbigliò con un 
fi! di voce Cerviakòv sentendosi 
venir meno dal terrore. 

— Andate via! — ripete il ge¬ 
nerale pestando Ì piedi. 

. Cerviakòv sentì qiialelie cosa 
lacerarsi nel petto. .Senza veder 
più nulla, senza sentir più nulla 
infilò la porta, uscì nella strada 
e si trascinò via... Rientrò in ca¬ 
sa maecbìnalmonte, non si tolse L'otrerta delle mimose è una lieta e Kentile tradizione legata alla 
neppure la divisa, si distese sul ricorrenza dell'S marzo it giorno In cui ogni anno le donne di tutto 
divano e... mori mondo celebrano la loro fe.sla accomunale, al di là di ogni_ fron- 

‘ tiera. dalla comune volontà di difendere la pace da ogni insìdia 

(iraa. ai h. D.) A tutte le donne italiane vada il saluto augurale de « TUnilà » 




UNA LETTERA DI MARX ALLA] 
REDAZIONE DE « L’ALBA » (1) | 

Al signor direttore del giornale ! 
L’AUm (2) 

Signore 

Sotto il titolo della Nuova Gazzetta 
Renana (Neue Hlieinische Zeitung» 
e sotto la direzione del sig. Carlo! 
Mar.x si pubblica «n dal primo giu¬ 
gno prossimo futuro un nuovo gior¬ 
nale uuotidiano in questo città di 
Colonia. Questo giornale seguirà, 
nel nosiro settentrione, i medcòiini 
principi ■ democratici che L'Alba 
rappresenta in Italia. Non può. dim¬ 
oile e.ssere dubbiosa la situazione 
die nrenderemi» relativamente alla 
questione pendente fra iTtalia e 
l'Austria. Difenderemo la cau-sa di>l- 
rindipendenza italiana, combattere¬ 
mo a morte il dispotismo austriac« 
in Italia, come in Germania ed in 
Polonia Tendiamo fraternamente •:> 
mano al popolo italiano e ve gli ,->010 
nrnvargli che la nazione Alemanna 
ripudia ogni parte deiroppiessione 
praticata anche da voi per gli stes¬ 
si uomini che da noi hanno .sempre 
combattuto la libertà. Vogliamo fa¬ 
re tutto il possibile per preparale 
l'unione e In buon 1 intelliccnzìi di 
due grandi e libere nazioni che tir. 
nefasto sistema di governo ha fatto 
credersi Onora nemiche l'una del 
l'altra. Domanderemo tlunquc. che 
la brutale soldatesca austriaca sia 
senza ritardo ritirata daH'Italìa. e 
che il po'polo italiano sia messo nel¬ 
la posizione di poter pronunziare le 
sua volontà sovrana rispettando la 
forma di governo che vmole scc 
gliere. 

Per metterci in jstato di conosce¬ 
re ali affari italiani e per darvi l'oc¬ 


casione di giudicare della aincertà 
delle nostre premesse, vi proponia¬ 
mo di cambiare il vostro giornale 
con il nostro; cosicché vi indiriz¬ 
ziamo la Nuova Gazzetta Renana 
e voi ci indirizzerete L'Alba rego¬ 
larmente ogni giorno. Ci lusinghia¬ 
mo che vi piacerà accettare questa 
proposizione e vi preghiamo di co- 
niinciare l’invio deU’Alba il più 
presto pos.sibilc. finché po.s.sìarno 
profittarne già per i primi nostri 
numeri. 

Se si trovasse che avreste altre 
c( municaziotii da indirizzarci vi in¬ 
vitiamo di farlo, promettendovi che 
tutto che può servire la causa della 
democrazia ncU’uno o nelTaltro 
paese, troverà, da parte nostra, 
sempre tutta ratlenzionc possibile. 

La Direzione della Nuova Gazzet¬ 
ta Renana 

Il Direttore 
Dr CARLO MARX 

ITALIA E (lEHMANIA (1) 

... I tedeschi devono scontare, nel¬ 
la loro rivoluzione, i peccati di tut¬ 
to il loro passato. Li hanno scontati 
in Italia. Si sono, ancora una volta, 
attirate in Posnania le maledizioni 
della Polonia intiera. Eàl ora a tut¬ 
to questo .si aggiunge ancora la 
Boemia. 

1 francesi hanno saputo, aarho li 
dove Ps.;i venivano cerne nomici, 
as.'ic.urarsi riconoscimenti e .simpa¬ 
tie. I tede.schi in nessun luogo tro¬ 
vano riconoscimenti, in ne.ssim Ino- 
go trovano simpiTtie. Anche lì dove 
essi si presentano come magnanimi 
apostoli di libertà, li si respinge con 
amaro sarcasmo. 

I E si ha ragione. Una nazicne. che 
in tutto il suo passato si é lasciata 


VIAGGIO IN BULGARIA DI MARCO CESARINI 

Un impiegato parla dellltalia 

nel giornale murale del suo ministero 

Il socialismo si edifica ancho negli uhici, nello grandi sale delle banche, nei corridoi dei ministeri 


SOFIA, Marzo. — L’ingegnere 
capo del Ministero per VEletlri~ 
ficazione mi diede appuntamen¬ 
to per le S e 30 di mattina, ora 
piuttosto insolita nei nostri mi¬ 
nisteri. ,Disse - che mi avrebbe 
ricevuto non appena finito il 
quotidiano - spoglio della corri¬ 
spondenza e dei giornali, prima 


di attaccare il lavoro- vero e 
proprio. « iMa a che ora andate 
in ufficio? M mi venne fatto 
di chiedergli. 

Risultò che alle 7 e mezza 
del mattino tutti gli impiegati 
di Sofia sono già dietro i loro 
tavoli. Ci restano fino alle quat¬ 
tro del pomeriggio, cpn tm in¬ 
tervallo di mezz'ora per la co- 



I volontari delle brigate giovanili al lavoro 


GLI AGENTI D I THUMAN CONTRO LA CULTURA 

Ili POKT.I PAULO AFIUDA 

E’ mit ACCIAIO iii iom 


Due ' notizie: il noto musicista 
Hans Eisler. ■ che ^ fu costretto a 
fuggire in America quando Hitler 
occupf* la Cecoslovacchia, è stato 
in questi giorni espulso dagli Sta¬ 
ti Uniti per iniziativa del Comi¬ 
tato Thomas-Rankin. insieme alla 
moglie, accusato, come al solilo, di 
attività antiamericana; che sareb¬ 
bero probabilmente l'aver scritto 
la mu.«ica per il famoso film di 
Eisenstein -i.’incrociitpre Patiom- 
kin- e. : più recentemente, quella 
per -.Anche i boia muoiono- di 
Fritz L^ng. Partito in aereo per 
ragigungere Praga, a Parigi gli é 
stalo rifiutato il vi.sto di transito 
di -quarantotto ore- e, malgrado 
l'intervento dell'ambasciata ceco- 
slovacca. tanto lui che sua moglie 
sono .«tati trattenuti come due pe¬ 
ricolosi malviventi nell'aeroporto. 

Per iniziativa di Pablo Picasso e 
di Charlie Chaplin. un gruppo di 
intellettuali fra cui Malisse, Coc- 
teau, Aragon Eluard, Jouvet, Bar- 
raiilt. Bérard. Cassou. Carco. Elsa 
TrioIeL Moussinac. Georges Auric, 
Francoise Rosay. Jacques Feyder. 
Madeleine Rénaud e Louis-Martin 
Chauffier. hanno firmato una pra¬ 
teria indirizzata all'ambasciata di 
America a Parigi, chiedendo che 
al poeta e a sua moglie fosse con¬ 
fesso il visto di passaggio e dichia¬ 
rando che tale atto era assoluta- 
mente indegno delle tradizioni di 
ospitalità france.«i. L’intervento 
nojj ha avuto alcun esito. Eisler i 
stato fatto partire per Roma, da 
dove, senza che. ilessuno lo ave.'se 
saputo, ha raggiunto Praga. Ed è 
una. 

L'altra; 11 vecchio poeta Pablo 
Nenida, uno dei più i?randi scrit¬ 
tori di lingua spagnola viventi in 
America del Sud ha fatto sapere 
di essere minacciato di morte dal¬ 
la polizia del Presidente - della 
Repubblica Cilena, Videla. 

Ncnida era vtato console a Ma¬ 
drid durante Tusedin dei fascisti 
e si era battuto per gli intellettuali 
spagnoli prigionieri. Era stato ml- 
naoelato 41 morta 4a Traaeo. La 


base di accusa contro Neruda è 
oggi il messaggio poetico da lui 
pubblicato sotto il titolo «La vit¬ 
toria delle armi del popolo- e ri¬ 
preso in Francia dalla rivista 
-Europe-. Senza alcun elemento di 
carattere giudiziario il poeta si e- 
ra dovuto rifuggiare su consiglio 
del suo avvocato, nell'ambasciata di 
un paese amico. 11 governo cile¬ 
no ha protestato contro questa o- 
spitalità facendo nello «tesso tem¬ 
po sapere che egli era libero di 
raggiungere il confine. Arrivato 
alla frontiera il transito gli > ^ra 
rifiutato ed il poeta doveva na¬ 
scondersi di nuovo insieme alla 
moglie, braccato dalla polizia. E" 
opinione generale, negli ambienti 
più informati, che qualora Neru- 
da venisse scoperto .=arebbe diret¬ 
tamente pasato per le armi, sen¬ 
za neppure essere sottoposto a re¬ 
golare processo. 

Dandone ì’annuncio alla riunione 
settimanale del -Comité National 
des Ecrivains -, Aragon ha detto 
che bisogna in qualunque modo im- 
pedire che si ripetesse quello che 
era avvenuto per,^ l'altro grande 
poeta spagnolo Federico Garcia 
Lorca. fucilato dai fascisti di 
Franco sulla piazza di Granada. 

Questi i fatti: un musicista de¬ 
mocratico espulso e un grande 
poeta minacciato di morte. I com¬ 
menti ci .sembrano inutili. Forse 
la no,«tra stampa -indipendente- 
troverà tali sistemi perfettamen¬ 
te .degni del re^me che li usa. 
Anche noi. Ma a, coloro che sti¬ 
mano inutile qualunque riunione 
degli intellettuali, qualunque al¬ 
leanza per difendere la'libertà del. 
la cultura e di coloro che la pra¬ 
ticano questa è una risposta che 
non ammette replica. In questi 
paesi non esiste l’-Alleanza-; esi¬ 
stono i -Comitati Thomas-Rankin» 
che TAmerica va oramai applican¬ 
do in tutto il mondo e di cui i fe¬ 
deli servitori italiani-si farebbero 
rapldamèhlè promotori. 

L. L. 


ìàzione, che viene di solito con¬ 
sumata olio mensa deiru//icio; 
otto ore esatte di lavoro. Alle 
quattro il centro della città si 
rianima, 1 caffè ricominciano a 
lavorare, t cinematografi fanno 
due spettacoli pomeridiani, «no 
aite sedici e -uno-alle diefotto: 
' si riempiono di impiepofe ed 
impiegati. Alle otto, come in 
tutte le città di questo mondo, 
i tram sono pigiati di folla che 
torna a casa. 

Il famoso ceto medio 

Sono i ptccoli Impiegati, il fa¬ 
moso medio cèto, che ha fatto 
■le sue spc.se presso t magazzini 
popolari, cfie riconta i «pun¬ 
ti » a ronzati, che scherza con le 
ragazze, che parla del capo uf¬ 
ficio e dell'ultimo film: irestiti 
non troppo elegantemente, con 
le barbe un po’ lunghe. Forse. 
prima di tornare a casa per la 
cena, sono andati a bere nn caf¬ 
fè o una birra — coltivo il pri¬ 
ma e buona i ta seconda — che 
nel bilancio mensile la spesa ci 
rientra. Il .sabato sera, questo 
stessa tram che porta alle col¬ 
line della periferia passando per 
i quartieri degli impiegati, si 
riempie di impiegati in veste di 
sciatori da sobborgo, col pac¬ 
chetto delle ■ cibarie ' in > tasca. 
Restano fuori fino alla sera sur- 
cessiva. fT tempo di porgere un 
saluto anche agli impiegati se¬ 
duti per aito o-e al giorno die¬ 
tro i loro tavoli. 

Allineano per tutto il giorno 
cifre e parole, il loro modesta 
lavoro non si vede, giornalisti e 
«omini politici vanno a visitare 
le nuove dighe, le miniere, te 
fattorie collettive, vogliono ren¬ 
dersi conto delle cose concrete, 
del carbone estratto delle mac¬ 
chine, dei socchi di grano, del 
cemento prodotto, si dimentica¬ 
no facilmente che dietro tutte 
quelle cose c'è anche una spina 
dorsale fatta di * rerersoll » e 
« mandati " Hi ' casso ». di > « proti- 
rhe da evadere • e di « orchìristi 
di seconda classe *. solidissima 
ed utilissima spina dorsale, 
grande esercito di uomini tran¬ 
quilli c prod«ttiri quanto i gli 
operai e i contadini, che non 
hanno neppure il gusto di do¬ 
minare la materia con la forza 
delle loro braccia, di toccare il 
prono che conteggiano quando 
esce caldo dalla trebbiatrice e 
di mettere in movimento quelle 
• macchine nuove, ■ da altri co¬ 
struite. che per essi divengono 
solo cifre, n«meri. 

Vittorie sulla burocrazia 

,\fcstiere senza poesia e senza 
gloria. Attività che solo un sen¬ 
timento sociale e politico pt'ò 
far diventare non solo soppor¬ 
tabile, ma addirittura appassio¬ 
nante. Le ore di » straordinario » 
necessarie per portare a termi¬ 
ne un lavoro si decidono allora 
collettivamente, si riesce a di¬ 
scutere pubblicamente e organi¬ 
camente tutti i particoTcri dei 
lavoro di ognuno, a trovare e a 
suggerire modifiche, migliora¬ 
menti perfino nell'ambito della 
organizzazione generale della 
burocrozta nazionale. fnsomma 
it socialismo si edifica anche ne¬ 
gli uffici, nelle grandi sale del¬ 
le banche, nel corridoi dei mi¬ 
nisteri 

Al Ministero dell’ Klettrifica- 
zione, per esempio, gli impiegati 
e le impiegate, forse per riusci¬ 
re a vincere il loro stesso me- 
siere, per trasformarlo final¬ 
mente tn qualche coso di rivo, 
per spogliarlo da quel disinte¬ 
resse che ti» chiama appunto 
« burocratico > che i la piaga 
indiidduale e collettiva del ceto 
impiegatizio di ogni paese in cut 
non comandino Insieme con tutti 
gli altri lavoratori anche ffli stessi 
impiegati, hanno costrutto gran¬ 
di giornali murali nei quali fi 


mostrano i dati e le cifre reta¬ 
tivi alla gigantesco opera di e- 
lett ri ficazione ■ che da quel pa¬ 
lazzo si deve 'sviluppare e con¬ 
trollare. .0. 

Nel 1948 si dovrà raggiungere 
un aumento del 35*/» rispetto alla 
produziotie di energia elettrica 
del 1946. ' Durante il corso del 
1947 si sono costruite 12 nuove 
centrali termiche, 16 nuove cen¬ 
trali idrauliche, 16 sotto-centrali 
trasformatrtei, 560 kilometri di 
condutture ad alto len.sionc, 319 
a media e 1517 a bassa tensione, 
310 stazioni di trasformazione e 
riparazione. Nel ■ corso del 194S 
devono essere prodotti 570 mi¬ 
lioni di teatts; se dal settembre 
del 44 alla primavera del 46 si 
sono elettrificati 200 villaggi, al¬ 
tri 280 sono stati elettrificati nel 
corso del 47. I giornali murati 
approntati dagli impiegati del 
Ministero informano anche dei 
progressi notevolissimi nel cam¬ 
po della formazione dei nuot-t 
quadri tecnici e della produzio¬ 
ne di • macchinar» ' elettrici. Ce 
perfino un accenno all'Italia, in 
un articolo di un impiegato, 
quando si parta del bisogno che 
la Bulgaria avrebbe di buone 
macchine elettriche. macchine 
che ritolta potrebbe ■ benissimo 
inviare, solo che i nostri goi-er- 
nonti preferissero attivare t vec¬ 
chi e proficui nostri rapporti 
commerciali con i paesi balca¬ 
nici e dell'oriente europeo anzi¬ 
ché passare II tempo a conteg¬ 
giare gli aiuti dell’America 

Una serata in famiglia 

* Se vogliamo assicurare la no¬ 
stra indipendenza nazionale, se 
vogliamo raggiungere una fior'-n- 
te prosperità per tutti, dobbia¬ 
mo realizzare in diee» o vent» 
anni quello che gli altri hanno 
fatto in un secolo », ha detto 


adoperare come «triunento di op¬ 
pressione contro tutte le altre na¬ 
zioni, deve anzitutto dar la prova 
che essa è cffelivainente rlvoìiizlo- 
nata. Deve dinio.strarlo ben altri¬ 
menti che con un paio di mezze 
rivoluzioni, che non hanno altro ri¬ 
sultato che quello di lasciar sus.si- 
riere, sotto nuove forme, l'antica 
indecisione, l'antica debolezza e di- 
.suiiione; rivoluzioni, che lasciano un 
Radetzky a Milano, un Colomb ed 
un Steinacker in Po.snania, un Win- 
dischgratz a Praga, un Huser a Ma¬ 
gonza. proprio come «e luilln tosse 
accaduto. 

E che cosa ha fatto la Germania 
rivoluzionaria? Ha complotament? 
ratificato l’antica oppres.sione del¬ 
l’Italia. della Polonia, ed ora anche 
'tella Boemia, da parte della solda- 
tc.sca tedesca. Ka'.milz e Mcttcrnich 
.seno cnmoletaineiite ciiistificati. 

Fd ora i tedeschi pretendono che 
1 cèchi abbiano fiducia in essi? Ed 
ora c'è chi l'ha con i cèchi, perché 
es.si non si vogliono aggregare ad 
una nazione che mentrp liberi .so 
stessa, opprime e maltratta altre 
nazioni?... 

EN'GKL.S SULLE UINQUE 
GIORNATE DI MILANO (4) 

... Di tutte le rivoluzioni che .si 
sono avute fino ad ora. la lotta 
più ardente ee la mostrano le gior¬ 
nate rii marze a Milano. Una popo¬ 
lazione quasi ieerme di 170.000 ani¬ 
me ha battuto un esercito di 
20-30.000 uomini. Ma le giornale di 
marzo di Milano .sono un giuoco da 
bambini di fronte alle giornate dì 
giugno a Parigi... 

CAVAIGNAC E RADETZKY (5) 

... Cavaignac ricerse ai mezzi 
estremi e più brutali, quali non 
erano stati ancora mai adottati in 
una città civile, e quali perfino Ra- 
detzk.v ha esitato ad usare a Mila¬ 
no. U popolo è stato ancora una 
volta troppo magnanimo. Se. ai raz¬ 
zi incendiari ed agli obici, e.sso aves¬ 
se risposto con gli incendi, a sera 
esso sarebbe stato vincitore. Ma es¬ 
so non ha pensato ad li.sare armi 
uguali a quelle usate dai «noi av¬ 
versari... 

(1) Qur.^ta Importsnlc Idtrra. .^CTltta 
da Marx verso fine mapzlo IS48. fu pub¬ 
blirata nel testo Italiano qui riprodotto 
nel elornale dt Firenze L’Alba la cui 
era indirirrata) Il 39 glURno 1948. nu 
mero 358, p. 1038. 

• 31 L’.Atba, fflornale drmorrallro ftoren- 
tino, diretto da Giuseppe I.a Farina: dal 
RiURno 1847 all’aprile 1849 fu alCavan- 
Riiardla del giornalismo democratico to¬ 
scano e italiano r si lnieres-:ft larRa 
mente a prob’emt sociali, mostrando an¬ 
che. al principio, delle .simpatie socia- 
ìLste 

• 3) Dall'nriicolo « I/iasurrezione di Pra- 
Ra », pubblicato senza firma nella Srur 
nheinisehe ZeifuitR. 18 RiuROo 1848, nu¬ 
mero 18. p 1 . ma cerlanienie dovifio 
alla penna di Marx n di EnRrIs. 

(4) Dall'articolo « Il 33 ciuRno », nella 
Neue Rhrinisrhr ^itunz. S 8 Riugno 1848. 
n. 28. ,pp. J-3. , in„ t^l., di una 

prima anniLsI aìl’ltisurrezlpne del'prolé- 
tarlato pariRino del 23 giugno e della 
SUB sanRii'no'a rroressiòne per opera’ del 
generale CaralEnac. - . . . » 

___ ■ v e ... . _ a , 

- (5> Dairarttcolo di Engels < Il 34 giu¬ 
gno ». Neue Rhelnlsehr ZrltunR, 38 rIu- 
... j, p 2 . che fà srRUlto al 

I precedente 



Dimifrou. « Socialismo vuol dire , 3 , Dairanicoio « I/iasurrezionr di Pra- 
potfre popolare più elettrifica- ea ». pubblleato senza firma nella Neue 

zioue », ha detto Lenin. Ora an- Hhelnlsehe ErMuitR. I 8 giugno 1848, nu¬ 
che gli Impiegati di Sofia san- "J"» >»• »• 2? 

no queste cose, le imparano gior- »»» p enna di Marx o dt Engels. 

no per giorno non perchè siano (g) Dall'articolo 111 33 giugno », nella 
scritte sui muri dd loro uffici Neue Rhrinisrhr Eeitung. 28 giugno 1848 . 

— a questo proposito vai forse n. 28. ,pp. j-3. , in„ t^i.,EpgCiiv, di una 

la pena di notare come in ogni all'lnsurrezlpne del prole- 

.tn n nniti tarlalo Parigino del 23 giugno e della 
.Xlanza di ministero da me poti - ,angu<no.a rroreisiónF per opera’del 
tft vistTurp tion ttot(i55cro CnvAif^niic. » 

la parte che quadri di campa- - . v e,. . . . a 

gna, quasi a ria ffermare anoora ■ I5) Dairarttcolo di Engels < li 34 glu- 
una Itolfa il seti.so più vero di «no ». Nrue Rhelnlsehr Eritung. 28 glu- 
questo passe fatto dt lerra e di ' P srR'iiio ai 

confodini — ma perchè la dome- P""*»'’"'*' 

nica anche loro vanno " in bri- ....mi» 

gala » a lavorare nei villaggi e 
vedono nascere concrefanicntc 
quell’elettrificazione che essi tra¬ 
ducono in libri mo.stri e in stn- 
tisliche fredde, toccano con mò¬ 
no e il potere popolare dd '/nu¬ 
le partecipano e gli uomini che 
mettono mattone su mattone. 

Ho voluto anche passare inia 
.serata a casa di una famiglia di 
impicgafi. Feci am'rizin con lo¬ 
ro. a parlare delle . loro ferie 
estive, del loro lavoro volontario 
dotnenico’e. dfpli .stipendi e del¬ 
le .spetto di casa Vennero nuche 
a salutarmi alla .stazione quan¬ 
do partii e mi portarono in re¬ 
galo delie sigarette. 

FINE 

MARCO CF..«ARINI 
I__ 

La Biennale di Venezia 

Alla moslra dcU'linprcs.'lorl vno che 
avrà luoijo alla pro-slma Bfcnnalc 
di Venezia, la Galleria Artl-llca rii 
Monaco invierà opere di Cczanne. 

Van Cosh. Monct. Rcnolr. Plzzarro, 

SI traila di un grappo notevoib- 
simo di capotavo-1 dcirimprcsslortl- 
smo francese. La "natura morta" di i,'ex prefcllo Troilo mentre fir- 
Cczannc è una tìcilc opere piu fa- l’accelUiione della sua can- 

della matu’ll.' dcM arti la. An- «a».» a\ 

che II Mu-^co di Belle Arti di Buda- ‘ i ''.I A ' ’ “ .i^I 

oesT parteciperà ron cinque opere Milano del Fronte Democratico 
fra cui una di Manct. Popolare 




LE PRIME CINEMATOGRAFICHE 

GIOVENTÙ' 

PERDUTA 

” Fo/ili* icuiarmi It littore le, prima 
ài parlare deliìiilrmsaitle film di l’ie- 
Iro (irrmi, mi ttiflrrmu $u un epitoilio 
marginale connetto con la oittuitt del ■ 
film. Il quale film, come ti ta, ha inau- 
.lurato una nuova tata di eptllacolo, il 
, Meiropoliian; un bel locale, dovuto al- 
iarchilello l.lzianl, capace di 1600 pa¬ 
tii e dotato defili ultimi ritrovati in 
fallo di comodili di vieioiie. Tulli re- 
l quiiili che lultaala non 'pottono far di- ; 

• menlicare fincreteioto incidente accadu¬ 
to Venerdì tera, in occatiune della te- 
rala inaugurale di fiala. Per tale terala, 
la diretiune del cinema ha diramalo de¬ 
fili inoili e, rota in verità poco fiutlifi- 
cahite. li ha diramali in numero nolrnol- 
mente tuperiore a qjx^ dei poifi In 
, 1 ‘edi r a ledere. SUi ii^Te verificalo che 
all'ora ilahilila. qualche centinaia di 
periotie i rimana fuori dalla porla. Il 
che 'iD'i tarehhe ancora nirnle la dire- ; 
none, infalli, non tolo nnn ha trillilo < 
Telemrnlare dnnerr di chiedere 11 ma, 
ma ha falla Irallarr fili iivilall. dalla ' 
pnliMÌa r dalle maichrre mene a finar- ■ 
dia delle porle, come indetidcrabili ed 
inopportuni icoccialori. 

F. veniamn adetto al film. « Giopenfi'i 
perduta • ha armai una tioria; Tarht- 
trariri iniervenlo della Centura cqiilro la 
opera di Germi ha tnllenaln tempo fa 
lutto II monda cinemalofrafiro romano ■ 
che, mediante una pubblica pmltt'a. è ■ 
rttitcilo infine a far ritirare il divie¬ 
to di profiramniatio :e. 

Ma di dà ti è fili parlalo e. re del 
iato, tt lorntri a parlarne In atha te¬ 
de. 7'utfapia pa qui lollolinealo il rno- 
ornlr di quel ditfirarialo inierornlo. 
proprio perchè coUefièlo all'atpello più 
impnrianle e più inierettanir del film, 
l'ale a ibre il rraliiliro quadro che et¬ 
to detenne di una crriM parie della tu. 
rieli italiana, di quel cotidello celo me¬ 
dio rèe offre ofifii si abbondatile mate¬ 
ria alla cronaca nera dei qiiolldlant. la 
drfieneratione di qnetia incieli. Germi 
ha metto a fuoco ron crudo reaìiitna — 
crudo al punto da poter far tuo di da¬ 
ll ilalitlici — dcfcrinendola nel tuo la- 
' lo piti Iraeico: quello che riguarda f 
fiionanì, per i quali il ditorienlaniento 
•Oliale della clartr mi appartengono si 
tra tuima In clalimo t in delinquenza 
■ vera t propria ■ ' 

hello ciò. ti dene afifi’in fiere che 
tìrrm' ha cniirnilo il tuo film con si 
leni Olle etirema, dando orifiine a un 
racrnnio dento di falli — anche te non 
lutti di felirittima tcelta — e ritmalo a 
dnoere dalla prima alTullinta irquama. 

C'è. itiinmma, in t (linvrnlù perduta » 
luffa la materia ocrorrenle a renderlo 
plarepole olirechr serio e iitlellisenfe. 

Uoltn buona è ambe rinirrprelatin. 
ne. affidata, per le parli principali 
a Jacqnet Strnat. Carla del Pofifiin 
e ilattimo Girntli. 

LORENZO QUAGLIETTI 

• •iillllllllllMlllltilllllMIIMMIIIillIi» 

OGGI ALLO ST.\DH) (ORE 15,30) 

LAZIO-NAPOLI 

partita della tradizione 

l.azio-Napoli è la partita delle scom- 
me.sse extra .SIsal. delle carovani* di 
tifoii partenopei che in una gì(>nia- 
*a 'ola vengono dalla eapilale rampa- 
na, riscliiann il rirdinpalma allo sta¬ 
dio di via Flaminia e noi se nt ri- 
partono alla mila della loro citiò. 

I.azio-Napoli è la partita che non 
guarda alle sottigliezze della pura terni, 
ca ralrlvtira. Vi scodella 90 minuti <1! 
gioco che, anche se fanno arrirriare il 
naso ai buongustai del s foot-ball>, 
,,fanDq modo di assistere^ tn^ qompeo'o 
.’ «Il DB caratlérisliro speflarol.o di lof- . 
dorè ralristim.a base di mortaretti e 
prdtrdi di vario genere’ e di inrìla- 
•irnii all'insegna di s forza riiirrio! ». 

1 > siiuadrc ormai ' hanno (allo la 
punta alle armi. 1 bianroaz/nrri della 
Lazio scenileranno nella migliore foz- 
■lazionr che ralliiair situazione delia 
squadra possa offrire. Rientrerà .Al- 
zani, dopo la giornata di sqiialifìra. 
Remnndiai tornerà ad ornipare Ò ruolo 
di terzino destro con Piarentini al suo 
Banro e raitaceo. con De .Amlrei» o 
Cerenni all'ala sinistra, sarà roniiin- 
que al gran romplrto. Per qiianlo ri¬ 
guarda ta lattica è noto che almeno 
per il momento ì laziali rnntijiiieraniio 
a schierarsi a metodo. 

Con il metodo si presenteranno anehn 
i partenopei. Motivo di rtiriosifà. ol¬ 
tre quello di vedere da virino una sqiia. 
dre in piena euforia, sarà ivffrrto dal 
rentravanti color riorrolafa la Paz, 
i| tnoho disrnsso giocatore vuii-ameri- 
eano. 

Un pronpsliro F «rrtz'oJlro diffiriie. 
La tradizione però favorisre lerrernini- 
te i napoletani che 'u un totale di «1 
partite disputale ne hanno vinte 11, 
pareggiale allrrltantr e perdiilr nove. 

I.e fiirmazioni saranno quasi n-ri.v- 
mente le «egiienli: 

Kapolh Sentimenti II. Unoilate». Pa- 
flore. Di Costanzo. .4ndrrolo. Rosi; 
Krieziu Spartano, La Paz. Verrina, 
Santamaria. 

Lazio.- GraddU. Rrmondini. Piarrnl!- 
m: LIzani. Cnallirri. Ferri. Piireinel 
li. Migrial. Peazn. riaminl. De .Andrcis. 


Fd erro il quadro degli inroniri di 
oggi tIV di ritorno). 

Salernitana-Triesiina. I.azio-Napnii, 
Tnrinn-Rnma. Genoa-Mìlan. Bari-Vieen- 
za. Inler-Sampdoria. riorenOna-Pro 
Patria. .Atalanta-Juventus. I ivorno- 
Modena. Bologna-.Alessandz'a. Ripota: 

l.nrrhese. 


I Li 



HAZgETTIXO et) L«T U B A Li « _ 

NOTIZIE DEL CINEMA 


' Rossellfni e Sam Wo4mI 

Si danna a Roma, in quelli t.orni. 
due film che toccando temi umili non 
vanno iTaccordo fra loro: Roma ritti 
aperta e Per ehi sunna la campana. 
: I.uno rifiumrdm Im lotta delle matte po- 
■ polari italiane contro f faiciiti e fili 
tiranieri inoatori; Taltro rifaarda la 
lotta delle matte popolari tpatnnle con¬ 
tro F ranco r fili stranieri ìnnason. Pur 
firandi drammi delTumanilà i cui rpi- 
sorfi hanno arnfo come prettafinnitti dal- 
Tana e dalTalIra parte, spetto, fili stes¬ 
si nomini. Molli dei traditori fatcitfi 
che in Spatna come mercenari anda¬ 
rono a disonorare Ir armi italiane, fu¬ 
rono alla letta delle bande repubbli¬ 
chine et spie al serp'zio del tedesco in- 


vat-err. ìledii detti iiaieani i/ie lotiaro'io 
Dolontari faribaldini in Spafina tono 
flati i dirifentì. fili anirsalnn, fili croi 
della notira tuerra di liberazione. 

Il protagonista di Roma ritti aperta. 
Gino, è proprio uno di qaetli: com 
battente di Spatna e comandante dei 
"gap" a Roma sotto i tedeschi. Ma pro¬ 
vatevi un po' a parafiovare quesl'unviet 
con la versione che di tani; altri come 
lai. comunisti cioè, v-ene data nel film 
Per «hi «nona l.s rampana l'i sorgerà 
spontanea la nfiettiemer o mente Rns 
sellini o mente Sam tf'ood. 

Sam fCood mette comoniili f fa'cith 
svilo stetto piano, ufiuaìmente violenti, 
ugualmente in errore Rostelìini itede 1 
d-Cigenfi rommitfi come C espressione 
più rnererte e nobile della lolla demo- 



Va'iaqMdratara 4«l celebra iatlea* ■ Thaider Rock • 


C erètica del popolo italiano contro 1 

• criminali fatrìrtl. i ' 

A che ti dette questa divertili eTìm- 
postazione? .1 un remphre latto: Roma 
ritta a|ieriB e un film nato «fatta buona 
fede r dalla sincerili che tono conna¬ 
turate a ogni creazione poetica rispet- 
lota della penta. Per chi suona la 
campana r nn film confezionato in vista 
della modifii aitone preconcetta della pe¬ 
nti e atiolulamenir non curante della 
tinrenli e della poesia. Roma città 
allerta è un povero film italiano co¬ 
stalo appena II milioni e fiirato tra 
mille difficolti e mille tienli ma la mi 
carica umana g rivolazionaria ha finito 
coirimporti a tutte Ir folle. Per rhi 
-nona la campana è an film di propa-\ 
fanda imperialitta e del snperomitmo 
americano, cottalo centinaia di milioni 
con fini brutalmente politici e commer¬ 
ciali. Roma ritti aperta è un film nato 
dalla lotta e secondo Ir rontaptvoli ne- 
cessiti rhe la lotta stessa ha mafnrato 
nell'animo di talli eh uomini onet.i: 
Taniti di tulli fiìi italiani cnnlro il fa¬ 
scismo. r uniti Ira comunisti e cailoliri, 
il popolo prola/onifla del dramma na¬ 
zionale. Prr rbi sunna la rampini è 
un numero spedale dTan ricco giornale 
a fumetti, rotocalco a colori, che avreb¬ 
bero potalo compilare degnamente ac¬ 
coppiati il cardinale Srhusler e Renalo 
Anfiiolillo mafiari con 1 soldi di mon- 
sifinnr Cippiro. 

;/I Crhaiaaley 

e n criminale » orvero e Fuga in FrnD- 
rt» ». Soggetto e sceneggiatura di Sol¬ 
dati. Musso e Fiatano Produztoiie Lux. 
Espatrio ciandmtiiM degli ex-ger«rchl 
fascisti criminali di guerra. Fitta rete 
del faToregglamentl oastrani e atranle- 
rl grazie al quali t colpevoli tentano la 
via della salvezza. Ma questa volta el 
perniano due emigranti italiani a far giu¬ 
stizio. Vanno in Francia a cercar la¬ 
voro e strada facendo In alta montagna 
fmatcherano « Il criminale » prima tra¬ 
vestito da prete poi da alpinista. Pietro 
Oermi regista dit Gioventù Perduta ■ lo- 


, terpreterO nel (ilm :a porte di uno di gli 
emlgrsBtl Teodlcatorl. 

g Kay Moa • ^ ^ 'V - ■ -■ 

nerre BtUon ha terminato in questi 
giorni li KOI BLAS dt Victor Rugo, ri¬ 
veduto e corretto per lo schermo da 
Jean Cocteau. Annuncio ora una rid-j- 
tlone del LORENZACXno di De Mu.ssrt. 
Un’altra opera di Alfred De Mussrt - 
NAMOUNA - ai aeelngr a portare .sullo 
schermo anche Jacques Deval. rientrato 
recentemente In Plancia - dagli Stati 
uniti 

I ' l/azione svolta dal lavoratori del cl- 
I nema francese lo difeso dello ctoematis- 
grafta nazionale ha ottenuto II risultato 
dt smuovere le competenti autorità go¬ 
vernative. Viene, infatti, ufficialmente 
comunicato che li governo francese ha 
chiesto, per via diplomstica. al governo 
dt Washington la revisione degli accor¬ 
di BInm-BÌrrnes per quanto riguarda la 
porte ctnemaiograftca. 

zOthìara Tafiàst* 

David Leon — regbU di BREVE IN- 
OONTRO e di GRANDI SPERANZE — 
attende attualmente alla s uper visióne del 
montaggio di OLIVIERO TWIST, tratto 
dal romanao omonimo di Cha'rles Di¬ 
ckens. In giugno egli darà il primo colpo 
di manovella a PAIR STOOD THE WIND 
•por PRANCE «Buon vento per la Fran¬ 
cia) tratte dal romanro Jl H. B. Batm. 
rhe racconta un drammatico episodio del- 
i’ultlmo perlode della guerra. ' 

Igor Baveenko, uno del più vecchi ed 
esperti registi sovietici, ha ultimamen¬ 
te realizzato li suo secondo film a colo¬ 
ri. ANTICO VAUDEVI UJ. tratto dalla 
famosa operetta AZ B PERT che trton. 
fall BtKcesal ebbe su tutti t palcoscenici 
delia Russia. A proposito del cinema so¬ 
vietico, è intermaante osservare cnme 
t esso si vada sempre più orientando ver. 

so la produzione di film a colori. Nel 
. corso della preaenie stagione 1 rum ch« 
usufruiranno delle attratKve del colora 
non oaranao meno d| tei. 
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Il CONTRO IL MAL DI testa! ] 
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LA MISSIONE DELL’AMBASCIATO RE A LONDRA 

Gallarati - Scotti tratta 

l’adesi one al Mocco di g uerra 

L'incontro con Bevin - E’ finita la conferenza 
tripartita di Londra sulla questione tedesca \ 


LA RICHIESTA DEI FERROVIERI 

ik “! ■■’ r' f- ^ - 

I Consigli di Gestione 

nelle Ferrovie dello Stato 

NAPOLI, 6. — Si è concluso nel 
pomeriggio di oggi, al Teatro Ita¬ 
lia, il II. Congresso nazionale dei 
ferrovieri italiani. Al termine dei 
lavori il compagno Di Vittorio tia 
tenuto Un discorso nel cui corso ha 


ATTO DI ACCUSA CONTRO TRUMAN | 

Sciipero della lame a oHrania | 
dei laa Hri aalilastisli am ericaelll 

W.XSHINUTON. l) • I quattro all-1 menti di febbraio hanno dato luogo ajs 


0 


ivtauvcr *»V4 I# I *1 fk • *11 fili 

esaltato la funzione di a^anguar- ‘“ascHt*. S>a trattenuti ad Liils yti governo rioiganlzzaio secondo le S 

dia svolta fra il proletariato ita- ^ “temano d* ^ 

liano dat ferrovieri. provocare la cadu'a del governo» ed •ectpazlone del Capo de* o Stato, l.| — 

E’ stata poi letta cd approvata ora trasportati al vicino ospedale In Presidente Renes, che non so'tanto = 
alla tmanimità la mo/io,ie definì- seguito allo sciopero della fame, da' oer ta sua po.stzioue costituzionale. 5 

tiva del congresso: es.sa chiede la ■'■'1 Iniziato cinque giorni fa In se- pgr la sua atitmità inorale per- S 

perequazione delle pensioni e le In "grati "con': \ ‘ democratiel e te = 

promulgazione di una nuova Icg- diji„|,i fondamenta della icpubbilca ecco- — 




■ tiva del congresso: es.sa chiede la ■'■'i niiziaio cinque giorni la in se- pgr la sua atitmità morale per- S 

' LONDR.X, 8. — L’ambasciatore Ila- si è avuto confeima che la F'iaiicia perequazione delle pensioni e le il* c*lbo**e* versano"l*n“"g*ravt Von- ’°'dfica 1 n^etodl democratiel e te 3 

llano a Loiidia, duca Gallaraii-Scotti non ha ancoia accettato la piopoosta promulgazione di una nuova icg- fondamenta della icpubbtlca ecco- — 

ha asino dui ante la coti ente setti- anglo-americana che la sua zona di ge in proposito; riaflerma il prin- '___ slovacca •. 3 

malia incontu duetti con II mini- occupazione In Gemtanla sta aggi e- ^.jpio jjeUa necessità detta istituzio- • II comunicato conclude: . Coloro 3 

rs'atniS T. Occidental, ha.mo ne dei Consigli di ^ I SOCiaidemOCratìCÌ CCki che crt.tcano pU. severamente , pr.n- | 

sionc dell’Italia al Blocco oeelden- deciso In violazione defili accordi di de una so lecita soluzione del prò- . j||„|p-i clpl socialdemocratici sono proprio = 

tale militale e po Mito pie-sentemen- Potsdam un contiollo a tre sulla Ruhr blcma dcll assistenza e 1 estensione di idUUIIdll lliyicai quelli che si mostrano piu Induigen- — 

te ofigetto di discusslotie a Biuxel- e H sono accordate per laccoinan- a tutte le categorie dei ferrovieri pn.AGA 6 _ 11 Panilo soela'de- ** verso le dittature che Imperano In = 

Ics fia Inghilteiia e Fiancla da una dare che la Germania occidentale della legge sugli infortuni moerailco'ccco.s.ov 4 cco ha pubb.icató Spagna. In Portogallo e In Grecia». 3 

palle c Benclux dall’altia. venga compresa nel plano Marshall Dopo un di.scorso del compagno que,ta seia un comunicato nei quale — 

t negoziati Intiapresi dal duca Gal- per l’Europa. socialista Santi è stato eletto alla ■ oppone al punto di vUta de! Par- - 3 

laiati Scotti con Bevin. a quanto II- - unanimità il Consiglio Gene!ale del 'i‘o lahuu:.ta biMannico pe, quanto l'IE'l KU IMÌRAU = 

«ulta alla stessa agenzia «United .« ... c,r,Hom*rv concerne gli av%e«iimcnti di febbraio Direttore ” 

Piess». verianno lipiesì e pioseguMl Ulia Sllieiltlta Sindacato. tostato di cose attuale*. ' Avxnviii H?VAt mici — 

dilettamente tia 1 ministri degli . . Il Consiglio Centrale c n-sultato . L’alfeiinazione che una mlnoian- ANTCJIVIO KINALUINI 3 

esteri del due paesi, quando Bevin ralaZZO V>llia'l co.si composto: Alberganti. Berlin- za si e impadionita de! potete con Redattore responsabile _^ = 

pcr^u'scdufa'*SnaCfiu7ale"della ^ portnrocc del Ministero degli Eie?'- Brunclli. Bucci Gap- la fo.za - dlchiaia il co.nunicato - stabilimento Tipografico UfiSLSA = 

ciata contcìlnza delle sedlc^^ Esteri {tnlUino Un smentito a tarda pcllelto. Castagnoli. Casadio. Crisa- c pjiva di fondamento. G.i a\veni-Roma . Via IV Novembre 149 - Rom» = 

eutopee per li Piano Marshall, il 15 notte l’esistiriza di negoziati che sa- fulli. Cafarelli. Croccia, Costa, Dai- 3 

fri,Ti/o. rebbero ni corso a Londra. ni. De Vecchi, Degli Esposti, Fava- 3 

A Londra e te.-minata la pilma fa- Palazzo Chigi continua a smentire, p-rri Ferro, Finaldi. Fiorino, ' _ _—— 3 

se della eonfeienza anglo-fianco- d /atto e però che analoga smentita ' rinmhhe T mi F À = 

ameiieana relativamente al Governo d Foreign Office non ha finora /atto *^ocO. Giusti, Gnudi. Giacobbe. Laii fj^ _ 

a sii ottura federale da dare alla Gei- « lo stampa inglese ed americana eia. Luccioli. Magnano, Matrella, Llja = 

mania occidentale. I lavori salatino continua a parlare di questi nrpo- \iovcllini Piovesan Pellegrino Riz- iHS S 

ripiesi ai pilml del mese prossimo ;tati tra Bevm e Cullarati Scolti per cici: lÀÉiaP i, S 

per Tesarne degli altii problemi al- l'ade^'onc deU'ifal/a al blocco occi- Ro*-CO, Rufiino, Sb< rdclia, Sii- A ^ 

Toidine del giorno. Dalle stesse fonti dentai» di gnerra. milli. Tomba. Vanzetta. Zonzclta. Jw. ■ ■ := 
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Il discorso di Togliatti a Genova 

fCouttmtaztoru? della 1. pap.) quella economica. Tanto è vero che Per ciò che riguarda il control- 

ropoi a provocare una guerra a Parigi l’URSS presentò una prò- lo, è chiaro il pericolo che esso di¬ 
contro rU.R.S.S. posta che consisteva in questi punti; venti un limite alTinizìativa dei 

Bi.sogna quindi spegnere Tuna e 1) creare un comitato di assistenza singoli Paesi: per quel che riguar- 
l’altra di queste cause, bisogna eli- internazionale con rappresentanze da la ■■ flessibilità del program- 
minare ogni idea che si debba fa- delle Grandi Potenze: Francia, Gran ma è evidente il suo ‘■copo di far 
re la guerra contro l’URSS perche Bretagna, Unione Sovietica e altri corrisponlere l fatti alla promessa, 
questo è un paese socialista: altri- stati europei: 2) determinare i bi- a seconda di come andranno le co¬ 
ntenti verrà fuori un nuovo ‘con- segni di aiuti americani; 3) creare se, ma la più grave condizione è 
flitto mondiale e I popoli europei sottocomitati nei singoli rami dei l’ultima. 

verranno rigettati ancora una voi- prodotti di cui si ha bisogno; 4) e’ evidente che qui usciamo dal 
ta nelTablsso e nella catastrofe. studiare il programma di ripartizio- terreno economico ed entriamo nel 
A questo punto Tojjliatti ripron- ne di questi aiuti: 5) precisare le terreno politico, cioè nel terreno 
de la questione degli aiuti afTer- possibilità dclTaiulo americano; 61 dell’intervento diretto ed indiretto ' 
mando che non è soltanto giusto orgahizzare tutto questo attraverso ^jj gruppo di dirigenti indù- 
che l’Europa debba e.sserc aiutata, una commissione economica eu- oanitalisti ne^li affari di al- 

ma è altresì giusto che questi aiuti ropea. l,j Vacsi nella vita” di quei PaLi 

li debbano dare gli Stati Uniti. Do- Perchè la rottura con l’URSS? Per ^ (.yj j;j danno questi famosi 
PO aver citato le enormi perdite chè nel piano Marshall vi era qual- , • 

dcll’URSS bell’ultjnia guerra (22 che co.sa di più e preciw Dopo' aver affermato che l’eco- 

miliom di morti, 1710 città distrut- ti su, qua si accentuano le nostre n^Maiia ha una particolare 

le, ecc.) e aver confronta o la si- critiche alla politica americana di fi,jonomia ed aver ricordato che i 
tuazione d, questo grande paese intervento nella vita cconom ca de, commerci esteri prima del- 

con quella degli Stati Uniti che singoli Paesi e di intervento nei _ m an 

hanno avuto solo 270 mila caduti, loro affari interni. A questo punto guerra ®? 

ma hanno moltiplicato i loro ap- Togliatti cita le condizioni degli per cento \er.co 1 Bag-i 
parati industriali, Togliatti dice; aiuti posti dal documento Truman Togliatti accenna al fatto che il 
*< ma come osano 1 propagandisti al Congresso: 1. efficace controllo Governo ha concluso si un tralta- 
dcmocristiani, di fronte ad un si- degli Stati Uniti nell’impiego dei to commerciale con la Jugosla\ia. 
mile bilancioV dire: ”ma perchè i fondi; 2, • flessibilità» del program- lufi 'i è dimenticato di portarlo ai- 
comunisti non portano gli aiuti rna in rapporto alle esigenze dei l’approvazione dell’A.ssemblca e al 
dalTUnione Sovietica?’’». Paesi e alle disponibilità dei be- fatto che non si è ancora trovata 

D'altra parte Togliatti dichiara ni; 3. coordinairieiito del program- la possibilità in tre anni di rista- ^ 
di non ritenere che -senza gti nta con In concezione di politica bilire il libero commercio con 

aiuti americani i paesi europei non estera degli Stati Uniti. l'URSS. 

ai pn.s.sano riprendere. La ripresa 

““•.“3 “i Il significato del pieno Morsholll 

ti cita Tesempio dell'U.R.S S. che . j* 

al principio di quest’anno ha E’ giusto — si chiede Togliatti .sa. noi non vi daremo piu nulla ed 

ampiamente superato il livello della a questo punto — accettare che vi interverremo... 

produzione agricola e industriale sia un particolare indirizzo impo- E’ evidente che a questo punto 
doirantcguerra; della Polonia, che sto ' alla nostra economia da un bisogna cominciare a preoccuparsi, 
nelle principali branche della sua controllo americano? Dovremmo im.j soprattutto perche noi leggiamo 
indiiMria ha superato il livello prc- portare maccheroni 'americani e ogni giorno le dichiarazioni dei di- 
bcllico; della .Iugoslavia che ha rag- chiudere le nostre fabbriche ali- rigenti la politica americana i quali 
giunto nel 1947 un livello prodotti- mentari? Dovremmo chiudere Je nO- dicono di voler cominciare ad ado- 

vo. rispetto al 1938. del 167 per cen- sire Industrie navali, dato ehe nel j oerare la bomba atomica contro il 

to; dcirUnghcria che noi rami pria- piano non è prevista Fimpcrtazionc del socialumo e perche tutto 

cipaii della sua economia industria- delle materie prime necessarie al (amento dei niaggiori espo- 

le ha raggiunto il 180 per cento ri- dar vita alla nostra siderurgia? Noijnenti degli Stati Uniti ci dice chia- 
spctto a! 1938; della Bulgaria che pensiamo che non possiamo licen -1 ramente che per essi il programma 
anch’e*:sa ha .superato il livello an- ziare migliaia e migliaia di operai j degli aiuti e un programma ai 
teeiierra della sua produzione indù- solo perchè le automobili possono ' guerra. 

striale. Que.sto vuol dire che in que- esserci oggi fornite a prezzi piùi Dopo aver ricordato l'atteggia¬ 
sti pic.ei non esiste un ..vuoto... ma ba.ssi dagli Stati Uniti o dalla Fran-| mento pre-o dagli Stati Uniti .>:ul 
popoli che su ba.si nuove si risollc- eia. Noi vogliami' gli aiuti, la col- j oroblcma dell’unità economica nel -1 
vano con una rapidità che non è laborazione internazionale, ma vo-jla Germania, atteggiamento rhe e 
data rafffTiiinta da nc'suno dei paC- gliamo avere un governo che tenga | in profondo contrasto con i nostri 
^ L .onrnella zona de^ elidetti conto delle necessità di ■ sviluppo i i„tcre-=si perchè a tale unità l’Italia 
Et che sono nella zona de cosid li no.stra economia nel .«5io com- ;• interes.sata per il suo commercio 

«muti., americani (applausi/. plesso, che non permetta che una [«stero e dopo aver ricordato, a 

Mentre abbiamo dei paesi socia- condizioni dei cosidetti » aiu- documentazione di come la politica 

li.sti dove il livello della produzio- americani, sia quella dì subor- americana .sia sempre pronta a di¬ 
ne anteguerra è stato .superato, ab- binare il nostro sviluppo economico rigersi contro tutto ciò che è rin- 
biamo dei paesi, ccene la Francia, agli interessi dei gruppi capitalistici novamento democratico, Tatteggia- 
ringhilterra c Fltalia, in cui si pas- americani. mento assunto dall America nei ri¬ 
sa da una cri»: alTallra. Ma la terza condizione apre un’al- guardi delle nuov-e democrazie di 

T ftnrr, A- »T,«. l iriM_continua tra grossa questione: cosa vogliono Cecoslovacchia e di Polonia contro 

Lungi * gli stati UnRi con la loro politica cui e«sa ha aperto le ostilità pro- 

Togliatti — di affermare che gli aiu- Truman, Marshall, hanno nrio mentre la Spagna di Franco sta 

ti americani siano quelli che rovi- dobbiamo imporre a lui- '■er e.cse’^e inondata di miliardi di 

nano que.=te economie, diro pero jj- la «cstra concezione dollari. Togliatti cita il raoporto 

che vi è sotto qualco.ea che non va. pQijijca. ore-en^ato il 29 febbraio .«corso alla 

E qui dobbiamo affrontare la que- Conviene questo ai paesi europei? '’ommi.edone oarlame,ilare per gli 
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SIC NORA 

AWl'/ ÀPPmPRIMAVERILI 


CACHET FIAT 

fi cachet che non fa maté al cuore 
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I DA LUFsJEìDr ® 1 

I PREMI DI CONSUMO I 

PASQUALI 


l»ASQI»JA 048!! 

VENDITA RECLAMISTICA 


s 



offre il suo nu o- 
ifo e d esteso as - • jl!| 
soTtimento di: 


VIA NAZIONALE 


4 


LARGO ARENULA 


stionc del piano Marshall. Si dice Tutti ormai .«i sono accort. in Euro-1 .Affari Esteri degli S.U. In tale mes- 

rhe e.si«te una corrente comunista, pa che i problemi dei paesi europei i «aggio .si so-sticnc che il movimento 

• ma nntitira dei oaesi di democra- ron pos-sono e.sserc risolti .«e non dei popoli europei deve essere 

Ire delfunione Scvi^ica con profonde riforme di struttura -ombattuto -correggendo Ja rap¬ 
ila popolare, dell Unione S c ica. 1 dirigenti della politica ore.'Cntanza pronorzionale ed il con¬ 
che vuol sabotare la coliapor^ione dicono di no. j «entramento dei poteri sunremi I 

internazionale fra i popoli. Questa .. voi dovete mantenere il vo«tro nelle mani delle assemblee legisla-J 

è una grande menzogna: nessuno regime capitalistico afTer- Mve - c .«i au«nica un rafforzamen-j 


Il comizio di Nonni 


fCoTitirHfl:io»ir della I. pop.) 


liano dovrà dire chiara la parola 
che metta in guardia i dirigenti 
— — — _ reazionari della politica americana 

_ B R ■LI ■ c faccia loro capire che vi è un 

i H rrande popolo in Europa la cui 

I I I I 11 tnaggloranza vuole la collaborazione 

con tutti i paesi, una fraterna rol- 
la^razione con il popolo america- 
trlna di Tniman. le cui ultime mani- no. e con tutti 1 pae.s, del mondo.] 
festazioni sono Tinfiercnza americana rna che non vuole una politica di* 
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DÌAPPEIiA - SÀÌtTORIA uomo e signora Ì; 

A PREZZI VANTAGGIOSI ji 

i Forlì sconti su oi|ni articolo ii 

• CORSO RIÌN. 4 SCIMENTO 6 - KOM.A i; 

PER SOLI 15 GIORNI!!! 

IL CALZATURIFICIO “SAURAFF'; 

VIA QOITO» 3 (anqolo Via Camatot 

SCAiPE per Dtima I. fOO - 1500 - 1900 . 2100 j 
SCAtPE do Uomo ,,1900 - 2500 - 2900 3500 I 
SCAtFONI Uvorotori ,,1900 - 2500 - 3500 - 3900 | 

LE SCARPE SONO DI TUTTO CUOIO E PELLE * 

4 

alle CAPANNELLE f 

DOMENICA 7 MARZO 

(OLTRE ALLE CORSE DI CAVRLUI 
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CONTINUA IL GRANDIOSO SUCCESSO 

DELLA LIQUIDAZIONE PER RINNOVO LOCALI 
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VIA OTTAVIANO. 56 — VIA GERMANICO, 74. 76. 78 — RO.MA - Tel. 3’2.360 

TUTIA LA MERCE ESISTENTE A PREZZI DISASTROSI 


Pettinato Una per uomo, al metro L. 800 
Paletot in vari colori, al metro » 1.900 
Pettinato Una disegni gran moda. 

al metro.» 1 500 

.Abito confezionato per uomo i» 3.900 
•Abito confezionato per uomo 4.500 


.Abito flanella confezionato, al 

metro.L. 7.000 

Impermeabile puro cotone mako 

barbus.» 8.500 

Pantaloni uomo da . . . . » 1.200 


Laboratorio attrezzatissìmo per confezioni su misura 


TUTTE^ 

LC NOVITÀ 


ID MKIIilllO 


COLLEGATO 

— al — 


. d.t fejtazionl sono finfiercnza americanaEna che non vi 
tanare to «peltro della miseria e ae - errane© e le «traci tn Gre- «x,prra 

la r.Uoccupazfcine In Noi \o- ^ j, Marshali. Dobhìamrt da 

gilamo. ha detto f «empliccmenie 'crfiogno^o , 


^ lamo^Ta" detio B * eie- ^\S^cemVnT\ereo^oso .. Dobbiamo dare un voto che dia 

dito non «la Indiscriminatamente blc^. ;,Jeri«ce Torafor^ «che U ca> de! efraggm ai pofmli europei e alle 

cato ma cOntr-dlato affinchè vada -ovcrno italiano abhta axiito il co- telassi di imprenditori liberi e one-. 

ver«o quel rami .«ari dell’economia ^t a«seiir* che fili aiuU ame- sii dell’Europa. 

nazionale 1 quali «lano ricanl sono dati a lui al suo partito II Fronte Democratico Popolarej 

produrre nell’Interesse delta coiiet- po’.lttca. E' una vanteria stu-|che raccoglie le forze migliori deii 

tlviTi e rullino U «rii ^^n«>«tra ^ vecchie cta«si dtrl- laboratori, degli intellettuali, di tut-1 

che non amarono mal il Paese persone Sincere ed oneste che! 

compifrno NennI ha dedicato ampia straniero purché que 5 to le garan- evitare la S^^^rra e 

parte del suo discorso, e la potittca contro i rt«chl della rivolta so- nastro, deve trionfare il 18 aprile — 

di pace cu« IJ programma del Fron- c;»s«| misere». conclude tra grandi applausi To¬ 
te c Ispirato Questo temo© non ^a politica dt goberrm del Fronte glUtti _ se noi vogliamo vera- 

leva non portare con fè una CTitloa Oemocratico. net confronti deli'Ame- mente questa volta avere una vit- 
«spra e **• rica e delflnfihl’terra come de’.l’URSS jQ^ia chc non solo confermi quella 

1 tica estera de! gob-emo democri- ^ , p,„. bniol e«e- j ^3 permetta di an- 

Btiano. . pn 3 politica di pace, di amicizia j avanti ditta r-ìa della libertà 

Se fltalla. ha affermato foratore. ^ collaborazione. Il Fronte Demo- "«f® 'L/i '* -n Tnii-^i/ra 

vuol risolvere le sue grandi quesito- cratlco è pronto a discutere tutte le dell unità, del progre«-o. sull unica 
ni; Industriale, agraria, merldlonate. proposte e non respinge nessun afu. via che garanti.«ce alle future 5e-, 
ha bisogno di fare per un lunghU- ,p , 0 ^^ sollecita quelli neces«avi; c’è ncrazioni la pace che es.<e .sperane, 
fimo periodo una politica di paeg. di *o’a politica che esso respinge: e alla quale hanno diritto. 

disarmo di neutralità. «Se dovessi- quella di entrare a far parte di un __ 

mo diventare una pedina del Blocco blocco occidentale che consideri fila- 

Oeeldentate ciò ’ significherebbe che come un antemurale netta lotta p ,_ ".«. — 5 JaI 

nella eventualità di una terza giier- contro l'oriente, e che la costringa CStTQZIOIll Q9I IO©VO 
ra, questa s| combatterebbe netta vai- abbandonare ta sua politica Inter- 

le Padana; 1 no«ti1 porti e le nostre di rinnovamento sociale per ri- RARI » 48 73 11 28 

città diverrebbero depo; *1 di bersa. proporre problemi di imperialismo e 'c'aciiiaoi n ts 83 38 34 

gli di bombe atomlrtc; nostra gio- ^1 espansione. . fidevtp’ n 7 12 13 71 

ver,tu sar bbe mandata morire per NennI ha terminato H suo discorso riRKJSZE ** 7 iz la «a 

gli sporchi IntercMi deli mperlaltsmo che * stato continuamente interrotto GENOVA SS 47 41 88 M 

straniera ». da mndl applausi e salutato atta . >nLANO 29 88 43 83 83 

Su tre linee fondatn«mtall si svi- fine da una lunghissima ovazione, con ac m i 7 a 71 

luppa la politica intemaaionale delle una calda rievocgzlone del nostro RI- WAroi,! « " « la « 

potenze anglo-sassoni’ il blocco occi- sorglmento e della Repubblica Roma- -, FALEAMO ' li 38 4* 87 8 

dentale politico-militare proposto da na e con un fervido appetto atl'uni- - SS 57 13 58 78 

. Bevin. che Nennl giudica assoluta-,tà di tutte le forze popolari che l! ’ —aa c u 7 i RS 
mente contrario agii Interessi od al-.l« aprile, .«otto l'Insegna del Fronte tubi.'SO ee a ea 

Ì’8TV«Rlr« 84 popolo lUltaao; la «o\» 1 eOBquÉetoranao una frando vittoria VENEZIA 1 87 11 N M 
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L'AEREO CORSA 

PER LA PRIMA VOLTA NEL MONDO 

♦ 

IRWING IIIIIMO CIE PIIMU DII Ciao 

NUOVO BREVETTO .^MERICA.\0 < 

♦ 

30 uomini die ni u iute ! 


E* NND spdfaraf* nmpo, «cctswmde 

a beneficio totale del 

FmJo i88ttteNia ai laveratori disnccipati. 


^«BOSCHI « 

gERMÌg 

PIAZZAVENE7IA.67-T.I 681369 

Vendita anche a R .\ T E 
tliaiti'tatiit «I rti’.frali ii tisi) 


I IM S ETT I 

t 

OUtmzione radicale eco'anmtra ! 

Preventivi gratts CIANA 
. V .Vazinnair 24.3 ■ Tri 48.5 994 


A'Sll-S. 


oiiuia ■e«jMRCSfeMTa,35 

.crsrtrrA £WCltS‘ 

SRCJomshtmJ 


IVUOSCÀTTIBILflE^I 

A'ia G'nori, 32 fTestarcio) 

TROVERETE LE PIU’ BELLE CREDENZE DI CUCINA 
AI PREZZI PIU' BASSI DI ROMA 

RADIO LEALI 

VIA DEL. B\BL'INO. Il (Piazza del Popolo) 

Nuovi modelli 1946-1947 delle Case più note 
C.AMBI — V E N » I T .A R .A T E A L E 
RAntORIPARAZIOM ANCHE A RATE 


CUOIO 


FABBRI 

ESPERIA 


Ditta "BUALEPA”yeMStgCT8!aS 


GEMOVA 


v' n.%zionai.e. lei! 

FINO AL IO MARZO 

ECCEZiONRLE VENDITA DI PRDPAGANDA 


,«• tUii I 


FLEBOGENINA 

Pomata cicatrizzante PER 

L.A CURA DELLE PIAGHE 
E ULCERE DA VENE VA¬ 
RICOSE. 

Lab. SODINl - Via Re Bons 
Bulgaria, 47 - Roma (40.354) 
SI veade Balla aiifllort Farmacie. 
CAGLIARI . DotL DE PLANO 
Via Cavour, in. 


“ALCIA,, Calzature 


SCONTI DAL 10 AL 20‘T 


SALDI a prassi di costo 

Vendita anche a RATE senza alcun aumento 
Via FEDERICO CESI 22 . Via G. G. BELLI, 15 . Tel. 35.059 
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